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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 14 novembre 1935-XIV, n. 1969.

Assicurazione dei piroscan della marina mercantile di bandiera italiana, .

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELI.\ NAZIONB
RE D'ITALIA

Visto 11 decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, convertito nella legge
17 aprile 1925, n. 473 e successive disposizioni modificative ed in-

tegrative;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il decreto-legge 22 luglio 1932, n. 870, convertito nella leggo

20 dicembre 1932, n. 1887;
Visto l'art. 3, n. 5 del decreto-legge 12 luglio 1934, n 1290, con•

vertito nella legge 12 febbraio 1935, n. 303;
Ritenuta la necessità assoluta e l'urgenza di provvedere all'irí•

tegrazione della capacità di copertura dei rischi di ordinaria navl-
gazione da parte del mercato assicurativo nazionale;

Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
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Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto con i Ministri per
le ñnanze o per le comunicazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - L'autorizzazione data all'Istituto nazionale delle assi-

curazioni con l'art. 1 del decreto-legge 22 luglio 1932, n. 870, è estesa,
fino al 31 dicembre 1937, con le modalità ed i limiti contenuti nel

decreto stesso e negli articoli seguenti all'assicurazione delle unità

della marina mercantile di bandiera italiana aventi un valore supe-
riore al minimo, che sarà determinato con decisione del Comitato
interministeriale costituito ai sensi dell'art. 7 del R. decreto-legge
22 luglio 1932, n. 870, decisione da approvarsi dai Ministri per le
finanze, per le comunicazioni e per le corporazioni.

Art. 2. - 1 rischi di cui al precedente articolo saranno assunti

per ogni nave nei limiti delle somme eventualmente non coperte,
o che non sarà possibile coprire di assicurazione dalle compagnie
di assicurazione trasporti, in base alla loro rispettiva potenzialità,
alla più ampia ripartizione dei rischi di navigazione della marina

mercantile tra le compagnie medesime ed alla riassicurazione di

cui al seguente comma.

Le compagnie di assicurazione autorizzato ad esercitare l'assi-
curazione nel Regno provvederanno, senza che occorra alcuna spe-
ciale autorizzazione statutaria e governativa, ad assumere in rias-
sicurazione, in base alla loro rispettiva potenzialità, quote di rischi
di assicurazione di cui al precedente comma, che eccedano la capa-
cità di copertura delle compagnie di assicurazione trasporti.

Art. 3. - Per i piroscafi della marina mercantile da passeggeri,
che appartengano a flotte che eccedono la valutazione di L. 2.000.000,
le valutazioni per le singole unità da assicurare, le condizioni ed
i premi di assicurazione, l'assegnazione in assicurazione od i ri-

parti in coassicurazione fra le compagnie assuntrici dei rischi deb-
bono, a cura sia delle società armatrici, sia degli assicuratori, essere
sottoposte, un mese prima della data di decorrenza annuale delle
polizze, al nulla osta del Ministero delle corporazioni, che, ai fini
della applicazione delle norme di cui al precedente articolo, sentirà
in merito il Comitato interministeriale costituito ai sensi dell'art. 7
del decreto-legge 22 luglio 1932, n. 870.

Art. 4. - Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della
sua pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per essere con-

Vertito in logge.
H Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del rela-

tivo disegno di legge,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservaro.

Dato a Roma, addi 14 novembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - DI REYEL - BENNI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI,
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 novembre 1935 - Anno XIV
Atli del Governo, registro 306, foglio 11ß. - 11ANCINI.

REGIO DECRETO 4 ottobre 1935-XIII, n. 1970.
Indennità di equipaggiamento agli ufBeisii e sottufBciali destinati in

Africa Orientale.

VITTORIO EMANUELE IH
PER GRAZIA Di DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 6 luglio 1933, n. 999, sull'ordinamento organico
per l'Eritrea e la Somalia Italiana e le successive modificazioni;

Visto il R. decreto 17 dicembre 1931, n. 178G, che approva l'ordi-
namento per il Regio corpo di truppe coloniali dell'Eritrea, e le suc-
cessive modificazioni;

Visto il R. decreto 4 luglio 1910, n. 562, relativo all'ordinamento
amministrativo per la Sonialia Italiana, e le successive modifica-
zioni;

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2505, riflettente il tratta-
mento degli uffleiali del Regio Esercito che prestano in colonia ser-
vizio di carattere militare, o le successive modificazioni;

Visto il R. decreto-tegge 15 agosto 1924, n. 164ß, sul trattamento
economico del personale della Regia marina destinato a terra nelle
colonie;

Udito
-
il Consiglio superiore coloniale;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Caro del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, Ministro Segretario di Stato per le colonie, per la guerra,
per la inarina e per laeronautica, di concerto con 11 Ministro por
le fmanze;

Abbiamo decretato e decretianto:

Art. 1. - Per contingenti ragioni di mobilitazione o di sicurezza
del territorio delle colonie dell'Africa Orientale i comandanti delle

truppe coloniali dell'Eritrea e della Somalia Italiana possono essere

scelti anche fra gli ufficiali generali di grado non superiore a quello
di generale di corpo d'armata.

Per le medesime ragioni possono essere messi a disposizione del
Ministero delle colonie ufficiali generali di brigata, di divisione
e di corpo d'armata in più di quelli previsti dagli organici dei Regi
corpi.

Art. 2. - La misura dell'indennità di equiyaggiamento per gli
ufficiali generali di cui al precedente articolo, anche se non rive-
stano la carica comandante di Regio corpo, à stabilita in L. 4000,
se aventi grado di generale di corpo d'armata, ed in L. 3500, se aven-
ti grado di generale di divisione o di generale di brigata.

Art. 3. - Agli ufficiali della Regia aeronautica appartenenti
alle forze aeree dell'Eritrea e della Somalia Italiana ed agli ufficiali
facenti paIte di comandi, reparti e servizi organici del Regio eser-

cito o della Regia aeronautica, temporaneamente impiegati per il
presidio e la sicurezza delle colonie dell'Africa Orientale, compete
l'indennità di equipaggiamento stabilita per i pari grado dei Regi
corpi.

Aí primi capitani l'indennità è corrisposta nella misura fissata

per i maggiori dei 11egi corpi.
Nei casi previsti dal presente articolo findennità dl equipaggia-

mento è pagabile alfatto della destinaziona in colonia.
Art. 4. - Ai marescialli del Regio esercito, all'atto della desti-

nazione nei Regi corpi di truppe coloniali delfEritrea e della So-
malia Italiana o della promozione a tale grado, quando già s1 tro-
vino a prestare servizio nei detti Regi corpi, à dovuta un'indennità
di equipaggiamento di L. 800 una volta tanto.

Art. 5. -- Ai marescialli facenti parte di comandi, reparti e ser-
Vizi organici del Regio.esercito, temporaneamente impiegati per il
presidio e la sicurezza deRe colonie delPAfrica Orientale in più dei
comandi, reparti e servizi dei Regi corpi, compete, all'atto della de-
stinazione in colonia, l'indennità di equipaggiament.o stabilita per i
pari grado dei Regi corpi.

Art. 6. - Ai sottuffleiali delÎa Regia aeronautica facenti parte
delle forze aeree dell'Eritrea e della Somalia Italiana o inviati in
dette colonie con reparti organici metropolitani per contingenti ra-
gioni di mobilitazione o di sicurezza à dovuta, all'atto de11a desti-
nazione in colonia, un'indennità vestiario di L. 800.

La stessa indennità compete ai sergenti della Regia aeronautica
che conseguano la promozione a tale grado mentre si trovino y
prestare servizio nelle dette forze aeree coloniali, fermo restando
per essi il diritto all'indennità di L. 500, di cui all'art. 22 deRe norme
approvate con Regio decreto-legge 20 luglio 1934, n. 1302, da corri-
spondersi all'atto del rimpatrio.
Art. 7. - Nei casi previsti dai precedenti articoli l'ufficiale od il

sottufficiale che, dopo aver percepito l'indennità di equipaggiamento
o di vestiario, non parte per ragioni indipendenti dalfamministra-
zione, è tenuto a restituirla.

Ne restituisce metà se rimpatria per motivi disciplinari prima elpo
abbia compiuto un anno di servizio in colonia.

Per coloro che conseguano in colonia la promozione a mare-
sciallo del Regio esercito od a sergente della Regia aeronautica l'an-
no di servizio si computa dalla data del provvedimento di promd-
zione.

Art. 8. - L'amministrazione, per rivalersi del suo credito verso

gli ufficiali ed i sottuffleiali tenuti alla restituzione parziale o totale
dell'indennitâ di equipaggiamento o di vestiario, ha anche diritto
di fare la corrispondente ritenuta sulle stipendio o sugli assegni
comunque dovuti.

Art. 9. - Il trattamento economico previsto dal presente decreto
è esteso agli ufficiah e sottufficiali della Regia marina destinati a
terra nelle colonie dell'Africa Orientale per le ragioni di cui al-
l'art. 1.
L'indennità di equipaggiamento è però ridotta di un terzo per

gli uffleiali ed è fissata in L. 400 per i sottuffleiali se non aventi
l'obbligo d'indossare la divisa coloniale.

Art. 10. - Le misure delle indennità di equipaggiamento e di ve-
stiario di cui agli articoli precedenti sono soggette alle riduzioni
fissate dai Regi decreti-legge 20 novembre 1930, n 1491, e 14 aprile
1934, n. 561.

Art. 11. - 11 presente decreto ha vigore dal 1° gennaio 1935-XHi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufûciale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-
vare.

Dato a San Rossore, addi 4 ottobre 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.
l\IussouNI - DI REYEL.

Vista, il Guardasignfi: SouH.

Registrato ana Corte dei conti, addl 20 novembre 1935 - Anno XIV,
Atti del Governo, registro 366, foglio 102. - l\lANCINI.
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REGIO DECRETO 10 ottobre 1935-XIII, n. 1971.
Approvazione de11e « Disposizioni per la prevenzione e la eatinzione

degli incendi a bordo delle navi mercantill ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNT1 DELLA KAZIONE

RE D'ITALIA
Visto 11 « Regolamento per la sicurezza delle navi mercantili e

della vita umana in mare a approvato con R. decreto n. 719 del 23
maggio 193&X;

Ritenuto necessario di rivedere le norme prescritte dal detto Re-
golamento in materia di prevenzione ed estinzione degli incendi a
bordo dello navi mercantili, allo scopo di adeguarle alle sopravve-
nute esigenze della sicurezza della navigazione;

Sentito 11 Consiglio superiore della marina mercantile;
Sentito 11 Consiglio di Stato;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le comunicazioni, di concerto con

quelli per gli affari esteri e per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato 'e decretiamo:
Art. 1. - Sono approvate le Unite « Disposizioni por la preven-

zione e da estin210ne degli incendi a bordo delle nŒvi inercantili e,11rmate d'ordine Nostro dal Capo del Gdvarne, primb Yninistro e
ministTo per gli affari esteri e dai ministri per le comunies21eni e
per la 4prazia e giustibia, .clie modfficano quelle contenute sulla
stessa materia nel e Regolamento per la sicurezza delle Havi Ther-
cantili e della vita umana in mare » approvato con R. decruto h. 719del 23 maggio 1932-X.

Art. 2. -- Le disposizioni suddette entreranno in vigoye due mesi
dopo la pubblicazione del presente decreto ed avrunno applicazionenei termini e con 10 modalità in esse indioati
Alla data stessa s'intenderanno abrogate le diverte 60 conttariedisposizioni in materia contenute nel Rogolamoryto eltato RH'grt. 1.Ordiniamo che il presente decreto, mimito del sigiflo dello Statosia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei det'reti 1181 Regnod'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di Tyne ogeen

vare.

Dato a San Ilos3ore, addì 10 ottottre 1915 - Anno KITI
VITTORIO 'ENIAKLECE.

Visto, il Gmtrdarigilli. Box,wi.
Afussol»INI - BENNI - SOLMI.

Regivtrato afla Corld È«i conTi, addi 15 novembre 1933 - Anno XŒVAtti del Govfrno, registro 366, Í00lio 71. - MANCINI.

Disposinforff per la preYenri ne e la ·ertfartene degli intendi
a truriin Odile nuit nrercurftfli.

CAPITOT:O I. - DISPositrovi OENEft*L1.
Art. 1. - Le rl.isposizioni che seguen6 - quando in esse Tron efadiversamente stabilite - si applicano alle navi mercaritfi Itazionaliabilitate al trasporto di passeggeri in viaggi di hmga e breve Travi-

gazione, delle quali 11 Registro Italiano Navale eil Acrandtitico (R.IÆ.ed A.) approverà i piani fondamentnH di costiqimione 'posteriormatite
alla data di entrata in vigore delle disposizioni stesse.

Per le navi che .alla idata in cui le 'presenti adisposiztetti andratino
M vigore siano già in esercizio, ovvero delle quali îl R.I.N. sed A.
abbia già altprovato i piani fondaanosAuli sei costruziolle, Tamidtrii-
strazione centrale della Marina mercantie, sentito il R.I.N. ed A., -

termiBGP& Ì °þFUVVedÏmúnti da agidfÍnf6 þØF SUMOR$UFe la Sid11tdZga
contro gli incondi in quanto risulti pratiadhife .e ragionevdle.

Quando nelle disposizioni che seguono, si cita il sŒtagblamentos,
s'intende il Regolamonto per la sicuresza done navi arcreantHi e della
vita umana in marte approvato con Jt. der•reto 23 maggio 1982, 31. 910.

Art. 2. - L'Amministrazione costernie denn Marina mornantile,
in seguito a motivata ricliiesta dell'armatore, sentito 11 parere del
11;I.N. ed A., potràsernpre accordare esenziosti dall'applicaziano:delle
dispouzioni che seguono alle navi di cui al PFecedente .utt. 1:

16 puande il numero massimo dei posseggeni che attranno tan-
torrizzate a trasportare non superi 400, esclusi i passeggani discui-sta,
eventualmoitte autorizzato l'imbarco in sopranrumeFO par fremi ttra-
varsate sistamandoli in coperta e neg,li interponti;

26 quande abbiamo stanza Jorda ivrieriore a GOOD :tomiellute, e
siano abilitate a viaggi di breve navigazione, anche se il somnero -dei
passoggeri che saranno autorizzate a trasportare ß¤pe¤i quello dudi-
cato al procedente capoverso.
Art. 3. - Per l'applicazione delle disposizioni di cui nei capitoli

seguenti si provvede con da procedura di cui APPresse:
a) Navi 4 out piani fondamentali di costruzione saranno appzo-

vati dal R.I.N. ed A. posterionmente alla data di entrata da viGord
delle d¿sposizioni predette.

L'armatore, assiame alla presentazione de.i piani, nei casi previsti
dall'art. 2, deve dichiarare quali esenzioni egli richieda.

Neu'approvazione dei piani e poi, durante la sorvegItanza sn11a
costruzione della nave, il R.I.N.; ed A. cura che le disposizioni siano
debitamente applicate.

-Nel Tertinoato di 41asse rilasciato a scostruziono ultimata -e .noi
successivi rilasciati al termine di ogni perioilo di -classiûcazione, il
R.LN. eil A. appone speciale dichiarazione che la nave soddisfa alle
disposizioni stesse, indicandovl, quando del caso, le esenzioni che
61ano state accordate.

Nel .c.orso delle visite speciali ed ordinarie 11 R.I.N. ed A. deve ac-
certare che la nave soddisfa alle disposizioni predette, salvo le esen-
zioni di cui dianzi detto. Riecontrando deficienze, pro¥V9d0 002 Cri-
teri analoghi a quelli vigenti per la classincazione.

b) Navi in esercizio, ovvero i etd piani gandamentalt .di castru-
zione stand stati approvati dal R.I.N. ed A. anteriormente -alla data
di entrata dn vigore delle disposizioni.

L'armatore, entro novanta giorni dalla data di entrata .in 'vigore
delle disposizioni stesse, dovrà presentare ddmanda deŒle eventuali
esenzioni di cui agli articoli to 2.

11 R.I.N. ed A. provvederà, d'accordo con l'artnatore, alla esadu-
zione di quanto occorre in dipendenza delle determinazioni delPAm-
ministrazione centrale della marina enercantile intagionevole ter-
mine di teinpo, o in quel termine che l'Amministraziolfe lpreûetta 90-
trà avere eventualmente stabnito.

Quando la nave à in ordine per tiuánto :rtguarda Ig' determina-
zioni stesse, il R.I.N. ed A. appone sul certificato di classe ila dichia-
razione di cui al 30 comma del § a) di ¶nesto trticolo.

Nel corso delle successive visite speciaTi ed ordinarie 11 R:I.N.
ed A. provvedeTA come Alispone 11toamma gaarte dol'Bantmenzionato
paragrafo.

c) 2 sempre in facultà deH'Autdrità maTittima, :In qualtmqtle
tempo, di far accertare coli visita peansionale del ,RJI.Ñ. •ed A., la
risponden2a della riave alle presortti disposistoni. Sul risultsto doHa
visita 11 11.I.N. ed A., rifetiTA alla predetta kutdrità.

CAPITOIJO II. - PAWrit01ARI DI 4'ostautfo¾I - PIŒSUltlfIONI VAllíE.
Art. 4. - Compartimentazione di incendio - Paratie tagliafuoco. -

La compartimertaziotte di inceyidto evo eYsere strettamente con-
nessa con la compartimentazione di galleggiabilità.

La nave deve visultgre suddivisa per stutta la sua .langhezza, dal
fondp al ponte di ssovrastruttura pitt elevata, in adeguato aumero di
compartimenti mediante paratie trasversgli.

11 numero dei compartimeliti di isolamento del 10eoo Tion salà
mai inferiore a tre.

La parte inferiore delle -paratie suddette sarà sempre costittlita
da paratie principali di compartimentazione, oppootunameilte scelte,
la parte superiore da vere e proprio paratie tagliatuoco in prolunga-
mento adella paratia di cotripartimmitatione airlo al ponto di Sovra-
struttura più elevato. Potrà essere ammesso utio scalino orizzontgle
fra la paratia di courpartimentazione e quella tagliainoco sovra-
stante, quando il ICI.N. ed .A. ne riconosea la .necessità, Ilmitata-
mente al ininor unmero di costole dhe, caso gier caso, ribult0th ne-
cessario stabilire; $1 tratto di ponto collegante le due parti della
paratia itagliatuoco sarà considerato patte intégrante dalla mede-
sima.
Art. 5. - Distanza e stristfuta delle paratie Tagligffadco. - TJa di-

stariza anedia delle paratie tagliafuoco non dowA stipUraTa inetti 40.
A ricMesta dell'armatore l'Arnministra2ione Delftrale della Yna-

riaa mercatittle, serrtito 11 parere del R.I.N. ed A., pdtrà atitor1¾2xre,
in via eccezionale, distanze alquanto maggiori.
Le paF¾tie taglinfuoco garanno costituite, per tutta Yaltetta, di

lamiera metallion. A partire dal ponte piil basso ove sono 'sigtemali
alloggi por passeggeri, saTanno rivestite di matería coibente, afta ad
impedPre, 'per un'ora almeno, la propagazione di tin incenôfo il quéle
sviluppi ternperatura di 815 C nelle vîcknanze delle lparatie Ghede-
sime: il rivestimento di inatoria colbente non se presofftto per le
facute della paratie tagliatuoco prospicienti locali di etiva o locali
desttrtati all'apparato motore.

La rdluftva conetutazione ærk Tatta tma volta tanto dal it.Œ.N.
ed A. alla prima classifleazione della nave od alla prima visita di
accertamento.

Le porte praticate nelle paratie tagliatuoco dovranno soddisfare
alle prescrizioni deH'urt. 116 del RegolŒmerito.

Art. 6. --- Ponti. -- Tutti i parrti, compreso guèllo dhe fa sfštema
con l'orlo superiore delle paratie 'taglistuoco, OdVranno essere com-

pletamerfte fasciagi con famiera metallica; partmartti il ponte di co-
mando.

Art. 7. - Mdturi a conthurifulle liquido con ,punto di inflamma-
bilita infertore a 05 gradi centig'radi. - 12tmpiego di tall Todtofi è
ammeswo, ill massima, per motoscafi e0 altre irtibart:azioni. Potrà es-

sere ammesso per altri servizi di bordo, sempre ne11a mtnor triisura
possibile, quando il R.T.N. ed A. ne riconosca la needssita.
Art. 8. - Datatione di bordo inerenti al comUutttuil¿ liquidi ed

a0Ti olti leggert. .Depositi combuttibill liquidi. - Nelle navi che im-
piegano combustibile figuido per le motrici principali od ausiliarie
o per le caldaie, i depositi di combustibili saranno costruiti e 615te-
mati secondo le norme contenuta nell'art. 51 del Regolamento.

Depositi otti le90eri. - Gli olíi solventi volatili, benzina, acqua·
ragia ed, in genero, le mitterie inflammabili, nelle quantità stretta•
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Inente indispensabili per gli usi di bordo, dovranno essere contenuti
in speciali recipienti di tlpo e costruizione approvati dal R.I.N. ed A.,
sistemati in locale chiuso tutto ferro possibilmente ubicato su ponte
scoperto.

Detto locale dovrà essere dotato di estintori portatili ad anidride
carbonica, di capacità adeguata, sistemati fuori del locale stesso,
ma nelle sue immediate vicinanzo.

E assolutamente vietato di conservare a bordo le dette materie
nelle comuni latte del commercio.

Le prescrizioni del presente articolo si applicano anche alle navi
da carico destinate a navigazione di lungo corso delle quali il R.I.N.
ed A. approverà i disegni fondamentali di costruzione posteriormente
alla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni; derogando
tuttavia dalla sistemazione dei deliositi olii leggeri nel locale tutto
ferro di cui al secondp capoverso, ed applicando quelle altre deroghe
che l'Amministrazione centrale della Marina mercantile riterrà caso

per caso di accordare.
Art. 9. - Impianto di emergenza. - L'impianto di emergenza é

co6tituito dal gruppo elettrogeneratore autonomo di cui al n. I
art. 60 del regolamento, dalla pompa di emergenza e sua motrice di
cu¡ al n. 13,comma c) art. 40 del regolamento, dagli accessori.
Il gruppo elettrogeneratore, la motrice della pompa di emergenza,

la calderine o calderina annesse, se la motrici sono a vapore, le
casse depositi combustile, devono essere sistemate in uno o più
locali chiusi tutto ferro sopra il ponte della paratie o ponte superiore.

Art. 10. - Disegni. - Per le navi di nuova costruzione insieme
coi piani strutturali dovrà essere sottoposto alla preventiva appro-
vazione del R.I.N ed A. un piano generale delle sistemazioni per la

prevenzione e l'estinzione degli incendi. Nel progetto di tali sistema-
zioni si dovrà realizzare, in rapporto alla compartimentazione di si-
curezza per l'incendio, la maggiore possibile autonomia di tutti i
servizi inerenti all'incendio, nonchè dei servizi elettrici e di venti-
lazione.

CAPITOLO III. - IMPIANTI DI VENTILAZIONE.

Art. 11. - Ventilazione meccanica. - Per la ventilazione mecca-
nica della nave, sarà, di massima, seguito il sistema della suddivi-
sione trasversale: ogni compartimento sarà cioè servito da un im-
ipianto di ventilazione indipendente; ciascun impianto sarà connesso
con le rispettive condotte di ventilazione.

E però ammesso anche il sistema di un collettore principale
d aria, nel quale immettano i vari apparecchi di ventilazione, prov-
veduto di branchetti di derivazione a collettori d'aria secondari, che
servono i singoli compartimenti.

Questo collettore principale traverserA le paratie tagliatuoco nella
zona più elevata delle medesime, ed, in corrispondenza di ogni at-
traversamento, sarà sistemata una ventola manovrabile da ambo le
parti della paratia, ovvero una coppia di ventole, una da una parte
e l'altra dalla parte opposta della paratia, in modo da poter sempre
isolare qualsiasi tronco del collettore principale. Nelle zone adiacenti
alle paratie tagliafuoco 11 collettore principale dovrà essere costi-
tuito con famiera di grossezza uguale a quella della paratia e dovrà

essere a perfetta tenuta con la medesima.
Trombe di ventilazione. - Tutte le trombe di ventilazione flese

devono essere provvedute di un di6positivo a ventola, od equivalente,
manovrabile dall'esterno, per chiudere le trombe medesime in caso

di emergenza.
Le testate di trombe di aereazione al disopra di ponti scoperti

devono essere a conveniente altezza sui ponti medesimi.
Art. 12. - Interruzione della ventilazione. - Sarà provveduto per-

chè la ventilazione meccanica, esclusi l locali, macchine e caldaie,
possa essere prontamente arrestata totalmente o parzialmente, da un
posto di manovra opportunamente ubicato.

La interruzione della ventilazione dei locall macchine e caldaie
dovrà farsi solo dai locali medesimi e la relativa manovra dovrà
trovarsi ad opportuna altezza, in modo da potersi effettuare in qual-
siasi emergenza.

CAPITOLO IV. - SlSTEMAZIONE DEGL1 ALLOGGI.

Art. 13. - Impiego del legno. - Norma generale per l'arreda-
mento e la decorazione degli alloggi dei passeggeri e del personale
<\i bordo, sarà quello di non subordinare alcuna delle condizioni
imposte dalle buone regole di costruzione e dalle esigenze della
sicurezza contro gli incendi, alle esigenze decorative.

L'impiego del legno nell'allestimento della nave sarà ragione-
volmente limitato. Le scaffalature dei depositi, cambuse, bagagliai, e
locali analoghi saranno sempre metalliche, salvo le eccezioni che
evidenti esigenze pratiche rendessero necessarie.

Art. 14. - Rivestimento dei ponti. - Per il rivestimento del ponti
e ammesso l'impiego di limoleum, cautchou e simill, purchè ad ele-
vato punto di inflammabilità; in caso diverso dovranno usarsi sott.o-
fondi che corrispondano a tale requisito, come litosilo, ortoclor,
suglierolite e simili.

L'impiego del legno per rivestiment.o del ponti è ammesso sol-
tento nei ponti di passeggiata e nelle zone scoperte di altri ponti,
nonché nei corridoi di servizio soggetti a grande traffico,

Art. 15. - Paratie divisionali - Rivestimenti vari. - I l criterio di

massima limitativo dell'impiego del legno di cui all'ultimo capo-
verso dell'art. 13, va particolarmente tenuto presente, per i locali
destinati ad alloggi.

Specifleatamente, per i locali predetti l'impiego di materiall me-

tallici o comunque incombustibili, ovvero di legno sottoposto ad effi-
cace processo di ingnitugazione, è prescritto nella misura neeressaria
per costituire, a mezzo delle paratie divisionali che delimitano nello

stesso locale di interponte racchiuso fra paratie tagliatuoco consecu-
tive i vari ambienti destinati ad alloggio, zone relativamente ristrette
ove l'incendio resterà localizzato, ri6ultando così molto più agevole
ed efficace il lavoro di spegnimento.

Per l'ignifugazione del legno destinato a paratie, rivestimenti dei
locali suddetti dovranno applicarsi procedimenti approvati dal R.I.N.
ed A. Il R.I.N. ed A.provvederà a tutti gli accertamenti necessari per
assicurarsi che il legnp impiegato soddisfl alle condizioni suddette.
Il piano generale della sistemazione locali alloggi, con precisa

indicazione di tutte le parti flsse o mobili che saranno costituite con
materiale metallico o comunque incombustibile, delle altre parti
flsse o mobili per le quali è previsto l'impiego di legno ignitugato,
e di quelle per 16 quali è progettato l'impiego di legno non ignitu-
gato, dovrà essere sottoposto all'approvazione del R.I.N. ed A., che
concorderà cpn l'utente le varianti ritenute necessarie per realizzare

soddisfacenti condizioni di sicurezza. In caso di insanabile disaccordo
delibererà l'Amministrazione centrale della Marina mercantile sen-

tite le due parti.
Art. 16. - Scale. - Tenute presenti le prescrizioni dell'art. 39,

paragrafo 10 del Regolamento, ogni compartimento limitato da pa-
ratie tagliafuoco destinate ad alloggi passeggeri deve avere almeno

due scale a struttura metallica, preferibilmente sistemate verso cia•

scuna delle estremità del compartimento.
Quando la lunghezza del compartimento sta inferiore a 25 metri,

basterà una sola scala a struttura metallica opportunamente ubicata.
Art. 17. - Ascensori e montacarichi. - Quando esiste la garitta,

questa deve essere costruita con materiale metallico, e risultare
chiusa nella parte superfore.

Le porte di accesso alla cabina dell'ascensore, in corrispondenza
dei diversi ponti, devono essere di tipo chiuso (non a giorno).

La cabina dell'ascensore deve sempre essere a pareti metallich
anche a giorno.

Art. 18. - Disposizioni varie. - Tutti i fanait a flamma nuda

dovranno essere provvisti di adeguata custodia che isoli la flamma.
In tutti i locali di alloggio ove non sia fatto e mantenuto rígo-

rosamente divieto di fumare, nel saloni, nelle cabine, nel dormitorig•
lungo i corridoi di transito, nei pianerottoli delle scale, ecc., sasi
ranno disposti porta cenere di tipo appropriato, ad acqua, o quanto
meno a chiusura automatica.

Sulle navi provviste di cinematografo, le cabine ed i depositi
del relativo materiale dovranno soddisfare ai requietti di sicurezza
contro gli incendi, approvati di volta in volta dal R.I.N. ed A.

Art. 19. - Addobbi, cortinaggi e simili. - Tutti i cortinaggi,
materiali per imbottiture, per addobbi e simili, dovranno essere di

sostanze di lenta combustione come lana, seta naturale, crine ani-
male, ecc.

E ammesso l'uso di sostanze vegetali per imbottiture di matG
rassi e cuscini per equipaggio e passeggeri di terza classe dei

quali, a norma delle vigenti disposizioni, sia prescritto 11 rinnovo a

brevi intervalli.
E altrest ammesso l'uso di altre sostanze per cortinaggi, ad-

dobbi, ecc., di cui al primo capovemo, purché assoggettati a pro-
cesso di ignitugazione approvato dal R;I.N. ed A.

Art. 20. - Pitturazione e verniciatura. - Per la pitturazione
della carena, che precede 11 varo, si provvede con le apposite pit-
ture anticorrosive ed antivegetative, e così di seguito durante l'eser-
cizio.

Salvo quanto sopra detto, sia durante la costruzione che durante
l'esercizio, è vietato per la pitturazione e verniciatura di tutte le

parti metalliche della nave, l'uso di pitture o vernici alla nitro-cel-

lulosa, e simili, facilmente inflammabili.
Per la pitturazione di paratie di legno, rivestimenti di legno,

mobili di legno, quando si intenda applicarla, dovranno impiegarsi
pitture e vernici di. Ienta combustione e che non diano luogo alla

emissione di vapori inflammabill o tossici.
Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle

navi da caric.o.
Art. 21. - Per gli accertamenti, le analisi chimiche, ecc., ine•

renti ai processi di ignifugazione del legno od altri materiali in-

combustibili, nonchè alle qualità delle pitture e delle vernici da

impiegarsi nelle navi e per incumbenti analoghi, 11 R.I.N. ed A.

potrà avvalersi del R. Istituto sperimentale - Sezione ferroviaria.

Art. 22. - Sondaggio termometrico dei carbonfli. - Se viene

adoperato per le caldaie principall o ausiliarie coinbustibile solido
- carbone o mattonelle - i carbonili dovranno essere as6oggettati
ad accurata sorveglianza, al fine di prevenire ogni pericolo di com-
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bustione spontanea. Saranno, a tale scopo, muniti di di6positivi
opportunamento studiati e predisposti per 11 sondaggio termometrico,

Art. 23. - Stracci e materiali di rifiuto in genere. - Dovranno
essere evitati agglomeramenti di stracci e materiali di rifluto in
genere in posizioni prossime a sorgenti di calore, o nelle quali si
possano comunque determinare notevoli elevazioni di tempera-
tura, sistemando nei locali medesimi e in varie posizioni, reci-
plenti metallici portatili di deposito di tale materiale facilmente
inflammabile, da vuotare man mano in tramogge di smaltimento
fupri bordo, oppure in depositi maggiori opportunamente ubicati.

Art. 24. - Porte in locali uccessibill in navigazione. - Le aper-
ture esistenti nei locali protetti con anidride carbonica dovranno
essere provviste di adeguati mezzi di chiusura atti ad impedire od
ostacolare, in quanto 6ia praticamente possibile, la dispersione
del gas.

CAPITOLO V. - IMPIANTO ELETTRICO.

Art. 25, - Stazioni elettrogeneratrici. - Sulle navi abilitate al
trasporto dei passeggieri di stazza lorda uguale o superiore a ton-
nellate 25.000 la energia elettrica dovrà essere fornita da due di-
stinte stazioni elettrogeneratrici sistemate in due locali distinti in
rapporto alla compartimentazione di galleggiabilità, nonchè dl in-
cendio, e non adiacenti, fermo restando quanto prescrive l'art. 9
delle presenti disposizioni.

La potenza della stazione minore e della stazione di emergenza
sommate, non dovrà essere inferiore ad un terzo della potenza totale.

Nel caso cui venga installato un unico quadro di comando nella
stazione principale, le elettrogeneratrici installate nelle altre sta-
zioni dovranno avere gli strumenti ed organi necessari per potere
eventualmente essere comandate anche sul posto.

L'impianto elettrico sarà studiato in modo che le stazioni elet-
trogeneratrici possano, indipendentemente l'una dall'altra, alimen-
tare all'occorrenza l'anello unico od i vari anelli di distribuzione,
altresl i quadri secondari, in modo che ciascuna stazione elettroge-
neratrice possa, in casi di necessità, provvedere sufficiente energia
per i servizi elettrici di bordo indispensabili.

Per le navi di stazza lorda inferiore a 25.000 tonn., abilitate al
trasporto dei passegieri, ove l'energia elettrica sia fornita da una
unica stazione elettrogeneratrice, la potenza dell'impianto di emer-
genk dovrà essere sufficiente per provvedere, in aggiunta a quanto
detrmina l'art. 60 del Regolamento:

alla manovra del timone se richiede energia elettrica;
alla manovra delledmbarcagioni se richiede energia elettrica;
al funzionamento dei nyacchinari ausiliari dell'apparato mo-

tore necessari per as6icurare la navigazione a 12 nodi, qualora ri-
chiedano energia elettrica.

Art. 26. - Tensione della corrente. - La tensione della corrente
ad uso di forza motrice, riscaldamento ed illuminazione, sarà sta-
bilita dai Regolamenti del R.I.N. ed A.

Art. 27. - Qualità dei cavi elettrici. - Fuori det locali destinati
ad alloggt: Tutti i cavi elettrici che traversano locali non destinati
ad,alloggi dovranno essere del tipo sotto piombo e armati, o dal
tippisotto piombo contenuti in tubi di ferro. Tutte le condutture elet-
triche dovranno essere sistemate in posizioni protette da danneg-
giamenti, in quanto possibile visibili ed agevolmente visitabili in
tutto il loro percorso.

Nel locali destinati ad alloggt: In tutti i locali destinati ai pas-
seggeri, agli ufficiali, all'equipaggio e, in genere, a sistemazione
di abitabilità, i cavi elettrici di qualunque dimensione ed impor-
tanza e quale che sia 11 servizio cui sono destinati dovranno essere

sempre del tipo sotto plombo armato; ovvero sotto piombo ed al-
lora protetti da qualsiasi manomissione o danneggiamento mecca-
nico in cassette continue di materiale incombustibile od in tubi
metallici, 1n entrambi i Casi foderati o verniciati internamente con
materiale isolante.

Sistemazioni più semplici, approvate .peraltro caso per caso
da R.I.N. ed E., saranno ammesse per condutture con carico mas-
simo non superiore al 25 Ampères; saranno pure ammesse per tutte
le condutture nell'interno delle Cabine.

Art. 28. - Giunte e derivazioni. - Qualunque giunta o deriva-
zione dovrà essere fatta su morsetti e contenuta in cassette di me-
tallo o di materiale incombustibile foderate p veniciate con mate-
riale isolante, opportunamente foggiate per poter, come le boccole
ed i terminali, essere innestate sensa soluzione di continuità con
16 cassette e i tubi porta cavi, oppure con i cavi qualora si tratti
di cavi armati.

Le cassette ed I tubi porta cavi con relativi accessori dovranno
essere collegati in modo efficiente con le strutture di supporto.

Art. 29. - Valvole a fusibile. - Ogni linea elettrica e tutte le
sue derivazioni dovranno essere munite, a scelta dell'armatore, di
Valvole a fusibile, o di apparecchi automatici di interruzione di
corrente debitamente tarati, le une e gli altri di soddisfazione del
R.I.N. ed A.

Le valvole a fu6ibile dovranno avere gustodie incombustibili e
dimensioni diverse per i vari amperaggi; dovranno essere facilmente
1spezionabili.

Una sufficiente scorta di fusibili per ciascuno amperaggio, do.
bitamente tarati, e forniti da fabbriche idonee, dovrà essere tenuta

sempre a bordo.
L'impiego di fusibili preparati a bordo è rigorosamente vietato.
Art. 30. - Prese di corrente. -- E, in massima, vietato siste-

mare prese di corrento nelle cabine dei passeggeri e degli ufficiali
e negli alloggi dell'equipaggio.

Nelle cabine dei passeggeri di classe é autorizzata una prosa
di corrente per l'applicazione di apparecchi elettrici di riscalda-
monto o di ventilazione. Tale presa di corrente dovrà essere di
tipo speciale, tale da escludere la possibilità di applicarvi le usuali
spine per uso di ferro da stiro, bollitori, ecc.
Di tipo speciale dovranno essere pure le prese di corrente siste-

mate negli interponti per alimentare gtl apparecchi portatili por
la pulizia dei locali o per altri analoghi servizi.

Art. 31. - Lampade elettriche. - E vietata la sistemazione di
lampade elettriche nell'interno dei mobili delle cabine ed in genero
delle vetrine per esposizione. In questo ultime tale sistemazione
potrà essere ammessa purchè sia stata preventivamente approvata
dal II.I.N. ed A.

Le lampade elettriche tubolari e quelle per luce indiretta nel
saloni o altrove e le lampade dei lampadari, dovranno essere siste-
mate a distanza non inferiore a 30 cm. dalle pareti e dai soffitti.
Sono ammesse distanze minort quando la zona di parete e sdffitto
prossima alla lampada è formata o rivestita di materiale incom-
bustibile.

Art. 32. - Apparecchi elettrici di riscaldamento. .- Potranno
essere ammessi apparecchi elettrici di riscaldamento, purché la
temperatura alla superficie esterna di radiazione non supéri in nes-
Sun caso 806 C.

I tipi prescelti dovranno essere sottoposti a preventiva appro-
vazione del R.I.N. ed A.

Art. 33. - Apparecchiatura. - L'apparecchiatura dell'int6TO im-
pianto elettrico dovrà corrispondere pienamente a tutte le esigenze
della sicurezza e dovrà essere sottoposta• alla preventiva approva-
zione del R.I.N. ed A., sia pef quanto riguarda i tipi o Inodelli di
ciascuno degli oggetti çhe lo compongono, sia per quanto riguarda
i particolari di messa in opera.

: CAPITOLO VI. - MEZZI PER SEGNALARE E COMBATTERE GLI INCENDI,

Art. 34. - Metzt per la segnalazione dell'incendio. - Nelle stive,
depositi diversi e locali in genere, ove la presenza di personale dibbrdo non sia continuativa, dovranno essere app]tcati mezzi ade-
guati per la segnalazione di ogni principio di incendio e, comun-
que, di ogni anormale sopraelevazione di temperatura.
I suddetti mezzi di segnalazione sono altrest obbligatori neg'1

alloggi del passeggeri per le navi di stazza lorda di 6000 tonnel-
late o più, abilltate a trasportare passeggeri in numero superiore
a 400, esclusi i passeggeri di cui sia eventualmente autorizato l'im-
barco in soprannumero per brevi traversate sistemandoli in coperta
o negli interponti.

Gli impianti di cui al presento articolo dovranno.essere sotto.
posti alla preventiva approvazione del R.I.N. od A., così per 11 tipo
come per la determinazione dei locali cui vanno applicatt

Art. 35. - Cortíne tagliafuodo. - Dove risulterà utile ed oppor-
tuno a giudizio del R.I.N. ed A., dovranno essere sistemate cortine
di tessuto incombustibile. Tali cortine, fissate col lembo superiore
e normalmente arrotolate in alto, dovranno potersi rapidamente
abbassare in caso dl incendio.
Art. 36. - Estinzione a getto d'acqua. Pompe da incendio. -

Ogni nave deve essere provvista di pompe che abbiano mandata
nella tubolatura da incendio, almeno nel numero determinato dal
capitolo X del regolamento.

Una di queste pompe - fra quelle di maggiore capacità sin-
gola - deve essere sistemata in locale stagno diverso da quello
ove sono sistemate le altre pompe.

La potenza complessiva delle pompe destinate al servizio di
incendio, meno una tra quelle dl maggiore capacità singola che
potrebbe essere in avaria o smontata per manutenzione, dovrà es-
serd tale da assicurare nella zona della nave più lontana dalle
pompe stesse l'erogazione continua dell'acqua con pressione non
inferiore a tre chilogrammi per centimetro quadrato misurata alle
rispettive bocche di efflusso e nelle quantità sotto indicate:

16 litri al minuto secondo per navi di stazza lorda sotto 5000
tonnellate;

20 litri al minuto secondo per navi di 5000 ed oltre ma sotto
10.000 tonnellate;

24 litri al minuto secondo per navi di 10.000 ed oltre ma sotto
20.000 tonnellate;

28 litri al minuto secondo per navi di 20.000 ed oltre ma sotto
35.000 tonnellate;

32 litri al minuto secondo per navi di 35.000 tonnellate ed oltre.
Il diametro dei boccalini di erogazione non dovrà essere in

nessun caso inferiore a 14 mm.
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Per quanto riguarda• 11 numero minimo e la distribuzione dei
getti saranno osservate le norme dell'art. 119 del regolamento.

Così in navigazione, come in porto, una delle pompe sopra
dette deve trovarsi immediatamente pronta a funzionare in qual-
siasi momento.

Le navi di stazza lorda da 200 tonnellate in giù, anche se sono

abilitate esclusivamente al trasporto di merci, fino al limite di 100

tonnellate, 1 pescherecci di qualunque stazza lorda oltre le 100 ton-

nellate, ed i galleggianti di 500 tonnellate di stazza lorda o piil,
devono avere una pompa a braccia od azionata da energia mecca-

nica, provvista di tubolatura di aspirazione da fuori bordo, la

quale non deve, possibilmente, attraversare le stive. La pompa
deve essere fornita di raccordi, di manichette e degli accessori
occorrenti per portare un getto d'acqua in qualsiasi locale della

nave.

Collettori. -- Le pompe destinate al servizio di incendio do-

Tranno mandare in un collettore ad anello situato nell'interponte
sovrastante 11 ponte delle paratie, od in un interponte superiore o

sul ponte scoperto; le tratte longitudinali del collettore saranno

estese sino oltre le paratie tagliafuoco estreine. Presso ciascuna

faccia delle paratie tagliafuoco attraversate dal collettore, quando
questo non è sistemato sul ponte scoperto, 11 collettore dovrà essere

p2ovvisto di valvole di intercettazione.
Il collettore e gli altri analoghi element_i della sistemazione sa-

ranno costituiti da ttibi di ferro o acciaio di adeguata grossezza,
di diametro approvato dal R.I.N. ed A.

Colonne montanti. - Dal collettore ad anello dovranno essere

derivate, in ciascun compartimento compreso fra paratie taglia-
fuoco, non meno di quattro colonne montanti, costituite da tubi
di sezione uguale alla metà della sezione del collettore, estese ver-
ticalmente in alto sino al ponte scoperto, ed in basso in quanto
possa occorrere, provviste, in ciascun interponte, di branchetti, il
più possibíle corti, muniti di valvola di intercettazione e di termi-
nale innesto-manichetta.

Manichette. - In ciascun interponte, ogni branchetto dovrA por-
tare innestata una maniclietta di lunghezza non inferiore a 12 me-

tri, provvista di lancia. Le manichefte arrotolate su adatto rullo
sar:inno piazzate in adeguata custodia.

Tutte le manichette dovranno essere di forte tessuto non .gom-
mnto a perfetta tenuta d'acqua ed avere diametro interno non

inferiore a 50 mm.
I dispositivi di innesto saranno del tipo a baionetta, di rapida

appHeazione. I dispositivi di innesto e gli attacchi dei Inedesimi
alla tuholatura di incendio dovranno essere eguali cosi da Tealiz-
zure assoluta intercamblabilità.

Art. 37. - Estinzione per mezzo di gas inerte. - Le prescrizioni
di questo articolo considerano specificamente gli impianti ad ani-
dride carbonica - C O* -, ma valgono, in quanto applicabili, per
qualunque altro impianto flsso a gas inerte di cui il R.I.N. ed A.
an'orizzi la sistemazione. Sono sempre esclusi gli impianti che
impiegano gas tossici, o irritanti delle vie respiratorie, o comunque
nocivi alle persone.

Ogni nave dovrà avere un impianto ad anidride carbonica, che
consenta di contbattere l'incendio senza aprire il locale nel quale
l'incendio si è manifeeltato, per ciascune stiva e carbonile; altresi
per i locali tenuti normalmente chiusi e destinati a deposito di
materiali in quantim e di qualith tali che il mezzo più sicuro ed
efficiente per combattere incendi sviluppantisi nei medesimi sia
la rapida immissione della anidride carbonica.

I 'impianto predetto dovrà avere sistemazioni e capacità di gas
per l'estinzione dell'incendio anche nei locali dell'apparato motore,
quando per le caldaie o per le motrici principali sin fatto uso di
combustibile liquido. Per detti locali potrà però sostituirsi un im-
pianto fisso per la produzione di schiuma di sufficiente capacità.

Prescrizioni d¿ sicurezza per l'impiego dell'anidride carbonica. -
E sempre vietato l'impiego di anidride carbonica per l'estinzione
di incendi nel ponte più basso ove esistono sistemazioni di allog-
gio e ponti sovrastanti.; eccetto per i locali normalmente chiusi di
cui al secondo capoverso procedente paragrafo di questo articolo.

E obbligo di immettere nelle cariche delle bombole congrue
quantità di essenze aromatiche di odore caratteristico, inalter-abil,i
al contatto dell'anidrido, e rapidamente volatili, affinchè possa es-
sere subito avvertita la -presenza del gas, sia essa dovuta ad even-
tuoli fughe, o ad irregolare immissione.

Nel locali protetti con anidr.ido carhanica, escluse le stive ed i
carbonili, altresi i locali dell'apparato motore, dovrà essere prov-
veduto eff.iciente dispositi-vo che avverta le persone, eventualmente
presenti nel locale, di sortirne rapidamente.

Capacità dell'unpianto ad anidrid.e carbonica. - La dotazione
di anidride carbonica per l'impianto fisso destinato alle stive ed
agli altri locali chiusi dovrà essere non minare di Uuolla necessaria
per riemspire di gas, a pressione atmosferica ed a 500 centigradi di
temperatura, i 35/100 del volume lordo del più grande dei locali in cui
esso debba essere convogliato.

Nel computo del volume lordo sopra accennato dovranno essere
considerati i volumi di tutti i locali .minori in diretta comunica-

zione col locale principale, a meno che le aperture di comunica-
zione non siano munite di porte da tenere permanentemente chiuse
durante la navigazione.

Quando l'impianto è destinato altresi all'apparato motore, la
dotazione suppletiva di gas dovrà essere non minore di quella
necessaria per riempire di gas a pressione atmosferica ed a 500 cen-

tigradi di temperatura, i 35/100 del volume lordo:
a) del maggiore locale di caldaie a combustibíle liquido ðal

fondo alla sommità delle caldaie stesse con lirnite 'massimo in al-
tezza di metri sei;

b) del maggiore locale di matrici principali di propulsfone
a combustione interna, dal fondo a non pin di sei metri di altezza.

Nel computo del detto volume dovranno venire inclusi i volumi

del locali in diretta comunicazione con quelli considerati, quando
non ne siano separati da paratie stagne munite di porte stagno.

Sistemazione delle bombole. - La sistemazione delle bombole
dovrà essere studiata e curata in modo de rendere facili le opera-
zioni di sbarco ed imbarco per il rifornimento di anidride car.bo-
nica, e da permettere agevolmente le pesature di controllo.

Tubolature. - A complemento e integrazione di quanto pre-
Scrive l'art. 120, paragrafo 2, del regolamento, i gruppi di bombole
dovranno immettere in un collettore portante le diramazioni per
ciasouno dei locali cui l'impianto è destinato, con =eff·icienti val-
vole di intercettazione all'origine. Ciascuno di tali tubi det•fvati
sarà poi fornito in ciascun locale di derivazioni .minori per la di-
stribuzione del gas in punti opportunamente scelti.

Ciascuna tubolatura di distri'hurione del gas dovTA avere in
tutto 11 suo percorso sezione costante, di nroa minima non minore
dell'area complessiva degli ultimi tubi di erogazione, assumondo
per questi diametro interno non minore di 12 mm.

Saranno, in generale, evitate nelle tubelature di distribuzione
variazioni di sezione che potrebbero dar luogo a difatazione del gas
e conseguente formazione di neve carbonica che ostruisec la 10-

bolatura.
Salvo casi di assoluta necessità ammessa dal IT.I.N. ed A., le

tubolature di anidride carbonica non dovranno mai attraversare
cabine e dormitori. i

Organ¿ di comando. - Gli organi di comando .per Papertura e

chiusura delle bombole o gruppi di bombole destinate a protozione
dei locali apparato motore, dovranno essere studiati e predisposti
in modo da poter scaricare rapidamente ed in non più di due mä-
nuti primi in ciascun locale protetto, tre parti della anidride car-
bonica ad esso destinatl.

Quadro dimostralevo del.l'impianto. - Sul ponte di comando
dovrà essere sistemato un quadro dal quale risuttino in modo ben
chiaro i locati protetti con anidride carbonica, il numero delle bom-
bole da scaricare in claselmo di essi e le istrazioni necessarie per
la sicura messa in funzione dell'impianto.

Tale quadro sarà pure sistemato nel locale dell'ilmpianto e ndl
posto principale di manovra dell'apparato mottore.
Le disposizioni di questo articolo si applicano anche alle Tlavi

da carico, che, ai sensi del regolamento, hanno l'obblige dell Im-
pianto a gas inerte, salvo le deroghe che l'Amministrazknie cen-
trale della Marina mercantile riterra di accordare, a richiesta del-
l'armatore, alle navi già in esercizio o in avanzata costruzione
alla data di entrata in vigore delle presenti disposiziolYi, selitito
il TLI.N. ed A.

Art. 38. - Esfinzione per Trtetto di vapore accrufo. - Per i pira-
scaft già in esercizio od In avanzota costruziorre alla data in cui
le presenti dis'posizioni andranno in vigore, l'Arnministrazione een-

trale della Marina moreantile potrà autorizzare l'impiego deH'im-
pianto per erogazione di vapore aoqueo nelle stive e nelle carbo-
naie, qualora già esistente a bordo, o del quale, per navi in avan-
zata costrnzione, è giA in corso la fornitura, escludendo l'impianto
a gas inerte di cui ai precedenti articoli.

L'impianto per erogazione di vapore acqueo nelle nav.i suddette
ed altresi nelle navi da carico, che devono esserne provvedute ai
sensi del regolamento, dovrà soddisfare alle prescrizioni che se-
guono, salvo le deroghe che l'Amministrazione centrale della Klarina
mercaritile riterrà di accordare alle navi già in esercizio od in
avanzata costruzione sentito 11 R.LN. ed A.

Caldaic a servizio dell'impianta. - 11 vapore per la estinzione
di incendi nelle stive da carico e nelle carbonnie dovrà essere far-
nito dalle caldaie di ciascun compartimento e dalle caldaie uusi-
liarie, se ve ne sono.

In tutti i casi, dovrà essere immesso nel tubo princ£pale o col-
lettore di estinzione vapore saturo .portato, mediante rapplicazione
eventuale di adeguata valvola regolatrice, alla pressione di 7 kg.
per contimatro quadrato.

Potenzialitù dell'in\pianto. Tubolature. - La quantità di vapore
che ciascuna delle fonti di alimcutazione innanzi accennato dovrà
essero in grado di fornire alle tubolature di estinzione sarà, in
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ogni caso, non inferiore a quella necessaria a saturare i 50/100 del
volumo complessivo di tutte le stive e dei carbonili in non più
di 15 minuti primi.

In base a tale condizione dovrà essere stabilita la minima se-

zilone di ciascuno del tubi adducenti il vapore dei vari comparti-
menti di caldaic al tubo principale o collettore di estinzione.

11 tubo principale di estinzione dovrà avere sezione costante,
non minore della somma delle sezioni dei tubt secondari da esso

derivati o non magglore della sezione dei tubi di collegamento ai
géneratori di vapore. Esso, disposto longitudinalmente, in oppor-
tuna posizione, dovrà portare in una• cassetta di distribuzione. Da

tale cassetta di distribuzione dövranno partire i tubi secondarl o
le diramazioni ai locali da ciascuna di esse servite.

Ogni compartimento servito dall'impianto dovrà disporre di

una complessiva sezione di tubi di vapore che permetta di Batu-

rarne completamente 11 volume in non più di 15 minuti primi.
I detti tubi avranno diametro non maggiore di 40 mm. e non

minore di 25 mm., adottando più tubi quando la condizione sopra
stabilita non possa essere realizzata con un tubo solo.

I tubi adducenti al tubo princípale o collettore di estinzione

dovranno essere muniti di valvola di intereettazione manovrabile
da posizione sempre accessibile al disopra del ponte delle paratie.

Le valvole di intercettazione della cassetta distributrice di cui
innanzi dovranno essere chiaramente contraddistinte mediante le
indicazioni del compartimento da ciascuna servlto.

La tubolatura di estinzione a vapore dovrà essere munita di

tutti gli usuali accessori di sistemazione - rubinetti di spurgo, rl-
vestimenti coibenti, difese, ecc. - tenendo presente la necessità
di averla sempre sotto pressione e pronta all'uso durante la navi-
gazione fino alle valvole di intercettazione e ammissione sulle cas-

sette distributtlei, senza che abbiano a determinarsi fughe di va-
pore o stillicidi nel vari compartimenti.

Art. 39. - Estinzione per mezzo di schiuma. -- I.'impianto flsso

per la produzione di schiuma•, quando sia adottato in sostituzione
di un impianto flsso a gas inerte per i locali dell'apparato motore,
dovrà avere tale potenzialità da proteggere efficacemente i locali
delle caldaio, quelli delle motrici principali di propulsione e di
altri riacchinari, e quelli di calderine ausiliarie e pompe per com-
bustibile liquido, tenendo presente che per la efficace protezione
dL un locale medianto erogazione di schiuma, occorre che questa sia
prodotta almeno 1ñ quantità sufficiente a ricoprire in tutta la sua
estensione 11 cielo del doppio fondo con uno strato di altezza· non
minore di 15 centimetri in témpo non superiore a 5 minuti primi.

Ubicazione dell'impfanto. - L'impianto 11sso a schiuma dovrà
essere sistemato con tutti gli accessori Ín locale proprio, isolato,
bene aereato o bene ventilato, cosi da evitare nello stesso tempe-
rature elevate che possano gravemente compromettere la efficienza
dell'impianto.
Art. 40. - Impfanti a mescolanza di soluzioni citimiche. - Negli

impianti funzionanti per mescolanza di due soluzioni - basica
l'una, acida l'altra - previamente preparate nei rispettivi serbatoi
e portate attraverso due tubolature distinte a fare miscuglio ed a

reagiro alle bocche di erogazione:
a) se 10 6corrimento dei due liquidi, attraverso i tuhl, é otto-

nuto per gravitazione, i relativi serbatoi dovranno essere posti in
posizione sufficientemente alta per assicurare l'erogazione della
necessaria quantità dei due liquidi;

b) se lo scorrimento dei due liquidt, attraverso i tubi, à otto-
nuto per pressione determinata nel rispettivi serbatoi mediante in-
troduzione di fluido gassoso, dovrà farsi uso esclusivamente di
anidride carbonica contenuta in hombole convenientemente colle-
gate coi serbatoi medesimi, in quantità sufficiente per assicurare
l'erogazione del due liquidi come nel caso precedente.

Negli impianti parimenti funzionanti per mescolanza di due
liquidi, ma nei quali la mescolanza avviene nell'interno di una
pompa che 11 aspira dal rispettivi serbatoi e li manda sotto forma
di schiuma in una tubolatura di distribuzione, la pompa dovrà
essero azionata da proprio motore indipendente: se il motore è elet-
trico dovrà essero connesso con un circuito normale di forza e col
circuito di emergenza.

In ciascuno del casi precedenti I serbatof, le tubolature e le
bombole dovranno avere adeguata robustezza e proporzionamento,
tenendo presente: che la capacitA dei serbatoi dovrà essere tale che
11 volume di schiuma generata sia assunto in non più di otto volte
11 volume complessivo dei liquidi generatori; che le tubolature do-
vranno avere abbondanti sezíoni; che le hombole di anidride car-
Lonica dovranno corrispondere alle caratteristiche di quelle usato
per gli impianti fissi a gas inerte.

Art. 41. - Impfanti a polvere tmica o doppia da sciogliere in
acqua al momento dell'uso:

a) Se la povere è contenuta in recipienti - accumulatori -
nei quali sia, merliante immissione di acqua, generata la schiuma
per incanalarla sucecesivamente in un tubolatura di distribuzione

per effetto della pressione stessa dell'acqua, i detti accumulatori
dovranno essere situati 11 p10 possibile in vicinanza ; del locali
protetti.

b) Se la polvere è rifornita a mezzo di tramogge - generatori
continui - Sistemati su diramazioni di una tubolatura di acqua a
press10Be e munite inferiormente di elettori della Po1Yere funzionanti
con la stessa pressione dell'acqua, convogliando la schiuma prodotta
da ciascun generatore nel rispettivo tubo o manichetta di eroga-
zione, 11 numero e la posizione di tali generatori dovranno essere
opportunamente stabiliti ed i generatori stessi dovranno potersi ra-
pidamente ed agevolmente mettere in posto ed in funzionamento.
I,a capacità ed 11 numero degli a accumulatori a nel caso a) ed

11 numero del « generatori continui.» da mantenere simultaneamente
in azione nel caso b), Saranno stabiliti, assumendo che ogni kg.
di polvere dia luogo a dem" 80 di schiuma.
Art. 42. -- Altri sistemi. -- Saranno ammesse altre sistemazioni

flase per la produzione di schiuma purché riconosciute dal R.I.N.
ed A. di effleienza equivalente.

Art. 43. - Estintorf. - Sulle navi mercantili, comprese quelle da
carico, à vietato l'impiego di estintori il cui agente può determinare
gas tossici: tetracloruro di carbonio, ecc.

Saranno istipiegati, come in seguito è specificato, estintori del
così detto tipo a schiuma, iparticolarmente efficaci per spegnere inizi
di incendio determinati da combustibili liquidi; estintori del cosid-
detto tipo a gas inerte o di altri tipi approvati per spegnere inizi di
incendio determinati da qualunque materiale combustibile.

Quando l'inizio di incendio interessa macchinari o condutture
elettriche, dovranno esclusivamente impiegarsi estintori a gas inerte
specificatamente approvati dal R.I.N. ed A. pel caso di cui si tratta.

Quando negli articoli successivi si dice per brevità -- estintori
ad anldride carbonica - si intende che questo tipo può essere sosti-
tuito da altro di efficacia equivalente approvato dal R.I.N. ed A.
La manovra per azionare tutti gli estintori di ciascuna delle eg-

tegorie suindicate imbarcati sulla stessa nave dovrà essere identica.
Per le navi già in esercizio alla data in cui le presenti disposizioni
andranno in vigore, l'Amministrazione centrale della Marina mer-
cantile potrà accordare ragionevoli deroghe a questa prescrizione,
su richiesta dell'armatore, sentito 11 R. I. N. ed A.

Le navi dovranno essere dotato dei seguenti estintori:
A) Locali dell'apparato motore e di macchinari situati alla parte

bassa dello scafo.
a) Nelle navi prfve di implanti a combustúlle liquido:

N. 4 estintori a schiuma da 9 litri, sistemati in 4 punti opportu-
namente scelti e distanziati, in ciascuno dei compartimenti di cal-
dale principali od ausiliarie, delle motrici principali di propulsione o

di altri macchinari.
N. 1 estintore a schiuma da 9 litri in ciascun locale di magaz-

zeno o deposito o gruppo di locali minori fra loro comunicanti, com-
presi nella zona di scafo destinata alle sistemazioni dell'apparato
motore e macchinari vari.

b) Nelle navi fornite di implanto a combustibile liquido:
10 Piroscatt: N. 4 estintori a schiuma da 9 litri, sistemati in i pun-

ti opportunamente scelti e distanziati, in ciascuno dei compartimenti
di caldaio principali od ausiliarie, delle motrici principali di propol-
sione, e di altri macchinari.

N. 1 estintore a schiuma da 136 litri, fisso in opportuna posizio-
ne, per ciascuno dei compartimenti di caldaie principali od ausiliarie.

N. 1 estintore a schiuma da 45 litri per ciascun locale separato
per pompe da combustibili, ove tale sistemazione esista.

N. 1 estintore a schluma da 9 litri, in più, per ogni 1000 cavaRI
asse o frazione, di motori a combustione interna per macchinari
ausiliari dell'apparato motore, o servizi diversi contenuti in ciascun

locale oltre 4000 e fino a 6000 cavalli asse e n. 1 estintore a schiuma

da 13 litri in più, per ogni 3000 cavalli asse o frazione oltre i seimila
cavalli asse.

N. 1 estintore a schiuma da 9 litri in ciascun locale di magaz-
zino o depo61to o in gruppi di locall minori fra loro comunicanti,
compresi nella zona di scafo destinata alle sistemazioni dello appa-
rato motore e macchinari vari.

26 Motonavi: N. A estintori a schiuma da 9 litri, sistemati in 4

punti opportunamènte scelti e distanziati, in ciascun compartimento
delle motrici principali di propulsione e di altri macchinari.

N. 1 estintore a schiuma da 9 litri, in più, per ogni 1000 cavalli
asse o frazione, di motori a combustione interna contenuti in ciascun
locale, oltre 4000 e sino a 6000 cavalli asse.

N. 1 estintore a schiuma da 13 litri, in più, per ogni 3000 cavalli
asse o frazione, oltre 6000 cavalli asse.

N. 1 estintore a schiuma da 136 litri, fisso in opportuna posizione,
in ciascun locale delle motrici principali di propulsione.

N. 1 estintore a schiuma da 136 litri, fisso in opportuna posizio-
ne, in ciascun locale di caldaie ausiliarie, ove esistano.

N. 1 estintore a schiuma da 45 litri in ciascun locale separato di

pompe da combustibile, ove tale sistemazione esista.
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N. 1 estintore a schiuma da 9 litri in ciascun locale di magaz-
zino o deposito o in gruppo di locali mincri fra loro comunicanti,
compresi nella zona di scafo destinata a sistemazione dell'apparato
motore e macchinari vari.

B) Locali vari.
N. 1 estintore ad anidride carbonica da 5 kg. in ciascuno dei locali

di timoneria e sala nautica annessi al ponte di comando.
N. 1 estintore ad anidrido carbonica da 5 kg. nel locale macchi-

nari di governo, a poppa.
N. 2 estintori ad anidrido carbonica da 5 kg., o quel maggiore

nuntero che il II. I. N. ed A. potrà determinare per potenze molto
rilevanti, in ciascuna stazione elettrogeneratrice, compresa quella di
emergenza.

N. 2 estintori ad anidride carbonica da 5 kg. in ci.ascun dei locali
destinati alla radiotelegrafia e nella cabina cinematografica.

N. 1 estintore a schiuma da 0 litri in ciascun locale di cucina e

nafta; un estintore in più se.la cucina o molto grande.
N. 1 estintore ad anidride carbonica da 5 kg. in ciascun locale

di pasticceria e panetteria (Cre non esista altro estintore nelle vi-

Cinanze).
N. 2 estintori, uno a schiena da 9 litri ed uno ad anidride carbo-

nica da 5 kg., in ciascuna cambusa principale.
N. 2 estintori, uno a schiuma da 9 litri ed uno ad anidride carbo-

nica da kg. 5, nel locale tipografia.
N. 1 estintore ad anidride carbonica da 5 kg. in ciascuno dei de-

positi principali di biancheria pulita o materiale da letto, o deposito
principale di biancheria sporca (ove non esista altro estintore nelle

vicinanze).
N. 1 estintore ad anidride carbonica da 5 kg. in ciascun riposti-

glio o piccolo deposito per riposterie, camerieri e simili, che conten-

ga materiali facilmente inflammabili (ovo non esista altro estintore
nelle vicinanze).

N. 2 estintori, uno a schiuma da 9 litri ed uno ad anidride car-

bonica da 5 kg., in ciascun deposito di fanaleria, olio e pittura; così
pure in ciascun deposito nostromo, ove non esista adeguato numero
di estintori nelle vicinanze.

N. 1 eatintore ad anidride carbonica da 5 kg. per i locali di posta,
biglietteria, banca e cambiavalute e simili; 1 estintore in più se il

locale à molto grande.
N. 1 estintore \per ogni 15 metri quadrati di locale adibito ad auto

rimessa; equamente ripartiti in estintori a schiuma da 9 litri ed

estintori ad anidride carbonica da 5 kg.
Estintori ad anidride carbonica da 5 kg. Convenientemente distri-

buiti in adeguato numero, a soddisfazione del R. I. N. ed A.:
a) nei corridoi adiacenti alle cabine dei passeggeri, ufficiali e

sott'uffleiali;
b) ñei locali collettivi dei passeggieri;
c) nei locali di alloggio dell'equipaggio, nei quali, previo con-

senso del R. I. N. ed A. gli estintori ad anidride carbonica po6sono
essere, in parte, sostituiti con estintori a schiuma da 9 litri.

N. 1 estintore ad anidride carbonica da 5 kg. per ogni locale de-
stinato a sale da pranzo, di concerto, di trattenimento e simili; nu-
mero adeguatamente aumentato in dipendenza della estensione del

locale.
Sarà provveduto inoltre un adeguato numero di estintori di ri-

serva per 1 vari tipi impiegati, da stabilirsi a giudizio del R. I. N.

ed A.
Gli estintori di cui al presente articolo possono essere sostituiti

con bombe, ignitughe di tipo approvalo, quando ccsì il R. I. N. ed A.
determini d'accordo con l'armatore.

Art. 44. - Mezzi d¿ controllo. - Per gli impianti fissi ad anidride
camonica dovranno essere provvedute Lilancie adatte per la pesa-
tura di controllo delle grandi bombole. Detto controllo potrà anche
eseguirsi mediante manometro, nel qual caso dovranno esistere a

bordo opportune tabello indicanti i pesi corrispondenti alle diverse

temperature.
Dovrà essere provveduta almeno una bilancia di suffleiente pre-

cisione per controllare il peso delle cariche di anidr!de delle piccole
bombole di lancio ad anidride carbonica negli estintori a polvere.

Per gli estintori ad anidride carbonica da 5 kg. 0 poco piu, potrà
essere usata una comune bilancia di bordo.

Art. 45. - Materiali d¿ riserva. - Per assicurare l'efficienza, dopo
un primo eventuale impiego, di taluni apparecchi destinati alla
estinzione di incendi, deve essere provveduto il sotto indicato mate-
riale di riserva:

cariche per un quinto di ciascun tipo di estintori a schiuma

esistenti a bordo;
bombole di anidride carbonica da 25 a 30 kg. sufílciente per

ricaricare con travaso diretto il 10 per cento degli estintori ad ani-

dride carbonica sistemati a bordo;
n. 2 bombole di ossigeno e n. 3 filtri per ciascun autorespi-

ratore;
n. 2 filtri di ricambio per ciascuna maschera per monossido di

carbonio;

n. 2 filtri di ricambio per ciascuna maschera a filtro poll-
valente;

n. 1 accumulatore o pila per ciascuna lampada elettrica por-
tatile.

CAPITOLO VII. - STAZIONE DEL FU0CO - VIGILI DEL FUOCO -

OBBLIGHI DEL PERSONALE,

Art. 51. - Sulle navi di stazza lorda di 6.000 tonn, o più, abili-
tate a trasportaro passeggeri in numero di 400 o più, esclusi i pas-
Seggeri di cui sia eventualmente autorizzato l'imbarco in sopran-
numero per brevi traversato sistemandoli in coperta e negli inter-
ponti, il servizio di prevenzione ed estinzione incendi deve essere

accentrato in un locale detto Stazione del fuoco.
Sulle navi di cui al capoverso precedente deve essere costituita

la Squadra dei vigili det fuoco specificatamente destinata e adde-
strata al servizio di prevenzione ed est nzione incendi secondo deter-
mina 11 seguito del presente capitolo.

Alla squadra suddetta è preposto un ufficiale di coperta, le cui
attribuzioni e responsabilità sono determinate nel seguito del pre-
sente capitoÌo. La squadra o costituita dal carpentiere - capo squa-
dra - e dal sottoindicato n1Hnero di uomini dell equipaggio:

navi di stazza lorda di 40.000 tonn. o più: uomini 14;
navi di stazza lorda di 20.000 tonn. o più e sotto 40.000 tonn.;

uomini 12;
navi di stazza lorda di 10.000 tonn. o più e sotto 20.000 tonn.;

uomini 8;
navi di stazza lorda di 6.000 tonn. o più e sotto 10.000 tonn.;

uom:ni 4.
Circa metà degli uomini che costituiscono la squadra dei vigili

del fuoco, deve essere prescelta nel personale di camera - Camerieri
e garzoni - l'altra metà deve essere opportunamente prescelta fra
le varie categorie dell'equ:paggio, escluso il personale di macchina,
e dovranno sempre farne parte almeno un operaio ed un elettricista.
Il personale destinato alla squadra del fuoco deve essere pre-

scelto dal comandante con l'esclusivo criterio del massimo afflda-
mento di I:aon servizio; per qualità morali, sentimento del dovere,
spirito di iniziativa, robustezza ,e agilità fisica, abilità professionale
nella propr.a categcria, pergetta conoscenza degli alloggi e delle

comunicazioni fra i diversi locali della nave: a parità di affida-
mento sarà preferito il personale da maggior tempo imbarcato.

La destinazione della squadra suddetta deve essere, in quanto
possibile, continuativa e duratura.

Art. 52. - La squadra v gili del fuoco deve alloggiare nella sta-

zione omonima; gli attrezzi e apparecchi che costituiscono .la dota-
zione personale di ciascun vigile, la dotazione complessiva ella

squadra -- di cui al seguito del tpresente capitolo -- devono essere

convenientemente sistemati nella stazione medesima.

All'uopo, il locale che costituisce la stazione deve avere congrua
capacità, deve essere provvisto di tutte le sistemazioni pel confor-
tevole alloggio della squadra, per la custodia degli attrezzi e gpa-
recchi di cui sopra detto.

La, stazione del fuoco deve avere diretta e molto efficientò co-

municazione - telefono o portavoce - col ponte di comando. ¾ulle
navi di stazza lorda di 20.000 tonn. o più la comunicazione dovrà

pure sussistere con almeno uno dei posti di guardia notturna hegli
alloggi ipasseggeri, prescelto o prescelti secondo, caso per caso, ri-

sulterà più opportuno.
La stazione del fuoco deve essere provvista di una campana

elettrica azionata dal ponte di comando. Sulle navi di stazza lorda
di 20.00Œ tonn. ed cltre, l'azionamento dovrà potersi effettuare anche

dal posto o dai posti di guardia notturna negli alloggi passeggeri,
di cui al precedente capoverso.

Tale campana sarà azionata per dare immediato allerta alla

squadra, non appena viene scoperto un inizio di incendio: al

allerta dovrà immediatamente seguire l'indicazione del posto ove

l'indizio di incendio si è manifestato.

Art. 53. - Il personale che costituisce la squadra del fuoco, è

esente dal servizio notturno: di giorno presta 11 servizio inerente al

proprio grado e categoria.
Il personale suddetto indossa la divisa della propria categoria

contrassegnata dal distintivo speciale - due ascie incrociate ed

elmo su fondo rosso --- su entrambe le maniche.

In porto, pure quando non siano a bordo pa.sseggeri, almeno
un terzo del personale suddetto deve essere sempre presente a bordo,

pronto ad ogni evenienza.

Art. 51. - La dotazione personale di ciascun vigile del fuoco è

costituita come segue:
Estitori portatili leggieri
Giacche incombustibili .
Cintura di cuoio con:

glese, leva, picozza,
elettrica portatile . .

Maschere contro i fumi

. . . . . . ·r. ·-. ·:·1. • •:. •x. n. 1

......-...........-.
» 1

scalpello, martello, chiave in-
cacciaviti assortiti, lampadina
. . . .. .-.. . . . . .

.
. .

. .
s 1

intensi provviste di filtro effl-

ciente a neutralizzare il monossido di carbonio . . .
» 1
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In luogo della cintura, l'elettricista o gli elettricisti della squa-
dra devono essere forniti di borsa con gli attrezzi del mestiere, fra
i quali sempre un buon paio di guanti isolanti.

La dotazione complessiva' della squadra ë costituita come segue:
due maschere di riserva contro i fumi intensi --- quattro per

navi di stazza lorda di 20.000 tonnellate o più - provviste di Illtro
efficiente a neutralizzare 11 monossido di carbonio;

due coperte di amianto o altro materiale idoneo per soffocare
inizi di inectidio;

ilue estintori portatili leggieri;
una lampadina elettrica portatile di riserva per ciascun com-

ponente la squadra;
due cinture di cuoio e una borsa per elettricisti, fornita dei

rispettivi attrezzi, di riserva;
l'apparecchio o gli apparecchi per la respirazione, prescritti

dall'art. 123 del regolamento;
quattro buglioli di tela. Un cavetto di fibra vegetale di con-

grua lunghezza;
una scala portatile di lunghezza adeguata all'altezza di inter-

ponte, provvista di ganci ad una delle estremità, e di prolunga
proporzionata all'altezza dei saloni. Scala e prolunga, sempre quan-
do possibile, saranno sistEtnate nella zona centrale del locale pas-
seggieri anziché nella stazione del fuoco.
Art. 55, - Compete al direttore di macchina, che ne ha perso-

nale responsabilità e provvede a quanto occorre con personale di
macchina:

la ottima manutenzione e 10 stato di perfetta efficienza delle
pompe di incendio, relative tubolature e valvole; degli impianti
fissi a gas inerte e degli impianti flssi a schiuma ed a vapore, non-
chè degli impianti portatili a schiuma specificamente destinati ai
locali dell'apparato motore e locali annessi; dei mezzi per la segna-
lazione dell'incendio di cui all'art. 34 delle presenti disposizioni
ovunque sistemati; la immediata azionabilità di una delle pompe
da incendio di cui all'art. 36 delle presenti disposizioni.

Compete alPufficiale di coperta preposto alla squadra vigili
del fuoco, che ne ha personale responsabilità e provvede a quanto
occorre col personale della squadra, e con personale che dovrà pron-
tamente richiedere in via• temporanea ogni qualvolta necessario:
y la ottima manutenzione e lo stato di perfetta efficienza di
,tutti gli altri materiali e attrezzi esistenti a bordo per la preven-
gione e l'estinzione degli incendi; compresi i mezzi di comunica-
zione e di allerta specificamente all'uopo prescritti dalle presenti
disposizioni.
-Alla manovra degli impianti fissi a gas inerte, degli impianti

li estinzione a schiuma ed a vapore, deve essere destinato un drap-po'lo fisso, debitamente atidestrato, costituito da personale di mac-
ellna. La forza del drappello deve essere tale che due uomini
del medesimo facciano parte di ciascuna guardia in navigazione
ed in porto.

L'impiego degli apparecchi per la respirazione, di cui all'art. 123
el regolamento, deve essere affidato ai drappelli fissi di cui al
comma c) paragrafo 6 delle istruzioni allegate al regolamento,
pag. 212.

La costituzione dei drappelli di cui ai precedenti capoversi deve
risultare dal fluolo d'appello di destinazione incendio di cui al sum-
Inenzionato paragrafo 6.
Il personalè che costituisce i drappelli suddetti, deve essere ben

conosciuto da tutti gli ufficiali e sottufficiali di bordo.
Art. 56. - a) La manovra degli impianti fissi a gas inerte e aschiuma o a vapore, degli impianti portatili a schiuma speciflea-

Inento destinati all'apparato motore, è ternpestivamente ordinata
dall'ufficiale di guardia in macchina, quando l'incendio si manife-
sta nei locali dell'apparato motore.

b) I a manovra degli impianti fissi a gas inerte o a vapore è
tempestivamente ordinata dal comandante o da chi per esso, se-condo detETIninano le consegne di cui al presente capitolo, quandol'incendio si manifesta in locali diversi dall'apparato motore; al-
tresì in locali dell'apparato motore se la nave è in porto.

c) Qualunque individuo dell'equipaggio che scorge qualsiasi
fatto che possa determinare incendio come: scintillii da circuiti oapparechi elettrici, surriscaldamento di caloriferi e apparecchi elet-
trici in genere, anormale elevazione della temperatura nell'am-
biénte, odore di bruciato, ecc., deve immediatamente avvertirne
l'ufficiale di guardia sul ponte di comando, in porto l'ufficiale di
copcrta di servizio,

d) Qualunque individuo dell'equipaggio che scorge indizio di
incendio deve immediatamente avvertirne l'ufficiale di guardia sul
ponte di comando, in porto l'ufficiale di coperta di servizio. Se nel
raggiungere l'ufficiale predetto egli transita nelle vicinanze della
stazione del fuoco, deve dare immediato allerta ai vigili: il locale
ove l'indizio di incendio è stato scopeTto, dovrà sempre essere pre-cisato.
Al tempo stesso l'individuo dell'equipaggio che ha scoperto l'in-

dizio di incendio, deve avvertire i camerati che incontra, e questi

(levono accorrere sul posto per dare immediata opera di spegni-
mento prima che l'incendio divampi; usando gli estintori portatili
viciniori e servendosi di ogni altro mezzo a portata di mano utile

all'uopo - coperte, tappeti e materassi di lana, getto d'acqua, ecc. -
fino all'arrivo della squadra dei vigili del fuoco, alla quale allora
dovranno prestare man forte.

e) Il personale di camera ha stretto obbligo, e deve avero

precise consegne - il cui riassunto sarà affisso in appositi quadri
nei locali passeggeri - di esercitare continuativa e massima vigi-
lanza per rimuovere qualsiasi causa di incendio, per quanto futile
possa sembrare, (fiammiferi semispenti); deve accudire a quanto
è prescritto con i precedenti paragrafl c) e d) con massimo senso

di responsabilità, con piena conoscenza dell'importanza di siffatti
incumbenti per la sicurezza delle persone e della nave, contro la

emergenza più grave e pericolosa che é appunto l'incendio, tenendo
presente che l'immediato avviso e l'immediata azione per soffo-
carlo all'inizio, sono i mezzi all'uopo più efficienti.

f) 11 personale di camera deve avere perfetta conoscenza dei
mezzi più solleciti di comunicazione a distanza - telefono o porta-
voce - col ponte di comando o con la stazione dei vigili del fuoco.
Il personale suddetto, di guardia notturna negli alloggi, deve

sempre essere provveduto di lampadina elettrica portatile. Partico-
lare attenzione esso deve rivolgere alle cabine non occupate da'
passeggeri.

Art. 57. ---- La squadra dei vigili del fuoco e l'ufficiale ad essa

preposto devono accorrere immediatamente coi propri attrezzi nel
locale ove si è manifestato l'inizio di incendio; devono agire con
la massima energia e sprezzo del pericolo per soffocarlo prima che
divampi, rimuovendone aÍ' tempo stesso le cause - corti circuiti
particolarmente; impedirne la propagazione, manovrando le porte
tagliafuoco, intercettando le correnti d'aria, smantellando o rimuo-
vendo rapidamente il materiale combustibile adiacente ai foco-
lari, ecc.; devono continuare a combatterlo con ogni mezzo idoneo
se malauguratamente non riescono a soffocarlo.

Frattanto, il comandante, o chi per esso, darà tutte le disposi-
zioni necessarie a predisporne l'impiego dei mezzi di estinzione in
grande stile, e ordinerà tale 1mpiego non appena l'azione iniziale
dei vigili del fuoco risultasse insufficiente.
Il drappello destinato all'impiego degli apparecchi di respira-

,zione dovrà accorrere presso il locale ove l'incendio si è .manife-
stato, indossare gli apparecchi, e tenersi pronto agli ordini.

, Se l'incendio si è manifestato nei locali dell'apparato motore,
stive, carbonaie, locali chiusi in genere protetti col gas inerte, la

¡ squadra vigili del fuoco, il drappello di cui al precedente capoverso,
dovranno radunarsi al più presto nelle vicinanze, in attesa di
ordini.

Art. 58. - Le disposizioni dei precedenti articoli, che interes-
sano l'equipaggio, dovranno essere bene spiegate ed inculcate du-
rante le esercitazioni incendio di cui al paragrafo 6 delle istru-
zioni allegate al regolamento, pag. 212.

Art. 59. - A complemento e integrazione del Ruolo di appello
di destinazione incendio di cui al paragrafo 6° delle Istruzioni alle-
gate al regolamento, pag. 211; il comandante - sentito il direttore
di macchina - e tenuto debito conto delle peculiari sistemazioni
della nave, deve formare precise e chiare - se pure succinte -
consegne che determinino le norme per l'impiego degli impianti
flssi di estinzione, l'arresto della ventilazione, l'azionamento delle
pompe di incendio, nonchè le norme cui devono attenersi la squa-
dra dei vigili del fuoco, ed i drappelli destinati alla manovra degli
impianti flssi di estinzione e all'impiego degli apparecchi per la
respirazione; tutto in conformità di quanto determina in materia il
citato paragrafo 6e delle istruzioni allegate al regolamento, nonchè
le presenti disposizioni.

Copia delle consegne suddette deve essere affissa in apposito
quadro sul ponte di comando, nel posto principale di manovra
dell'apparato motore, nel posto di manovra degli impianti fissi a
gas inerte e a schiuma, nella stazione del fuoco.
Tutti gli ufficiali e sottufficiali di bordo, così di coperta come

di macchina, devono avere peTietta conoscenza di tali consegne e
tenerne buona memoria.

Art. 60. -- Le disposizioni dei precedenti articoli di questo capi-
tolo VII, limitatamente a quanto riguarda l'organizzazione e l'im-
piego dell'equipaggio, per la prevenzione ed estinzione incendi, de-
vono essere applicate su tutte le navi da passeggeri; altresi sulle
navi da carico abilitate alla navigazione di lungo corso, in rela-
zione ai mezzi di prevenzione ed estinzione che dette navi hanno
obbligo di avere.

Art. 61. - L'ufficiale di coperta preposto alla squadra dei vigili
del fuoco deve, sotto la propria responsabilità:

a) provvedere con frequenti ispezioni e prove, che tutto 11
materiale destinato alla prevenzione e all'estinzione degli incendi -
esclusi gli impianti e materiali di compEtenza del direttore di mac-
china - sia sempre mantenuto in stato di perfetta efficienza;
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h) curare l'addestramento dei vigili del tuoco all'appropriato
inipiego del materiale predE'tto, in relazione alle caratteristiche int-
2 tli dell'incendio e al suo. eventuale sviluppo; con istruzione inten-
s:va in pri.mo tenipo, poi con frequenti esercitazioni periodiche du-
rante lo quali proverà l'efficienza dei materiali, apparecchi, mezzi
di eutututienzione, ecc.;

c) etuare l'addestramento del vigili al servizio di ronda, che
richiede la perfetta conoscenza della nave, della ubicazione del
telefoni, portavoce, estintori portatili, ecc., sopra tutto richiede alto
sentiateitto del dovere e della responsabilità, acuto spirito di osser-
vazione, olfatto fluo e buona vista per sorprendere i mînimi indizi
di incendio o delle circostanze specificate al comina c) dell'art. 56,
che possono detertuinarlo;

d) disporre i turni dcI servizio di ronda e invigilare che pro-
cedano con la massimo regolarità;

e) addestrare all'impiego degli estintori portatili 11 personale
di bordo in genere e specialmente quello che avrà maggiore occa-

sione di scoprire ogni indizio di incendio in dipendenza del servizio
cui è addetto. Inculcare a tutti l'obbligo di avvertire immediata-
n ente l'ufficiale di guardia sul ponte di cornando - l'ufficiale di

servizio in porto - e la stazione del fuoco di ogni indizio di incen-
dio o di circostanze che possono determinarlo;

f) finalmente, raggiungere al più presto la squadra vigili del
fuoco nella località ove si è manifestato l'indizio di incendio, e

dirigere I'azione iniziale di spegnimento fino all'intervento del co-
.maudante o chi per lui.

In porto, i doveri e le responsabilità dell'ufficiale preposto aHa

squadra dei vigÙi del fuoco sono, in spa assenza, integralmente
assunti dall'ufficiale di servizio. Pertanto tutti gli ufficiali di ce
porta devono avere buona conopconza dei doveri suddetti, e com-

1,etenza per bene esercitarli.
In massima, il servizio in porto sarà regolato in modo che 11

carpientlere, capo squadra dei vigili del fuoco, sia presente a bordo

durante le assenze dell'ufficiale preposto alla squadra.

Art. 62. - La squadra dei vigili del fuoco deve:

a) aceudire, con scrupolo e senso di responsabilità massimi,
al servizio di ronda per la prevenzione degli incendl.

Tale servizio deve essere organizzato in modo che tutti gli in-
terponti, relativi corridoi, saloni e locali in genere, escluse le cabine
occupate da passeggeri, siano ispezionati accuratamente almeno

una volta durante 11 giorno, almeno due volte durante la notte;
b) provvedere all'accurata manutenzione dei materiali, at-

trezzi e apparecchi per l'estinzione dell'incendio, esclusi gli im-
pianti di competenza del direttore di macchina;

c) provare almeno una volta nelle 24 ore l'efficienza dei tele-

foni e portavoce, nonché delle suonerie che interessano diretta-

mente il suo servizio, e delle lampade elettriche portatili;
d) accorrere, ben provvista di attrezzi, non appena abbia no-

tizia di incendio, in qualsiasi locale. Radunarsi prontamente nelle

adiacenze del locale apparato motore, stiva, carbonaia o altro locale

chiuso, in cui l'inizio di incendio siasi manifestato.

Attenersi nell'uno e nell'altro caso alle prescrizioni dell'art. 57.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE.

Art. 63. - Le vernici e pitture alla nitrocellulosa, e altre facil-
mente inflammabili, eventualmente applicate in locali interni di
navi in esercizio, dovranno essere rimosse nel termine massimo di
quattro mesi dalla data in cui le presenti disposizioni andranno in
vigore.

Questo provvedimento va applicato altresì alle navi da carico.
L'Amininistrazione centrale della marina mercantile avrà fa-

coltù di accordare brevi proroghe, su giustificata domanda del-
1 armatore.

Art. 64. - L'Amministrazione centrale della marina mercantile
emanerà le necessarie istruzioni per l'applicazione delle presenti
disposizioni.

Visto, d'ordino di Sua Maestà il Ile:

Il Capo del Governo, 31inistro per gli affari esteri: MUssoLINI.
It Alinistro per le comunicazioni: BENNI.

11 Ministro per la grazia e giustizia: Souf f.

REGIO DECRETO 26 settembre 1935-XIII, n. 1972.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica dell'Istituto tecnico infe·

riore pareggiato di Tolmezzo.

K 1972. R. decreto 26 settembre 1935, col quale, sulla proposta del
Ministro per l'educazione nazionale; Viene eretta in Ente morale
la Cassa scolastica dell'Istituto tecnico inferiore pareggiato di
Tolmezzo, e ne è approvato lo statuto.

y¡sto, il GruireittsiqiHi: SoLMI.
¿Pybtrato alla ( orte dei conti, addi 12 novembvc 1933 - Anno XIV.

REGIO DECRETO 20 maggio 1935-XIII, n. 1973.
Autorizzazione alla Çassa scolastica del Regio istituto magistrale « Carlo

Tenca » ad accettare una donazione.

N. 1973. B. decreto 20 maggio 1933, col qu.ale, sulla proposta dtl l\li-
Listro per l'educazlano nazionale, la Cassa scolastica del Regio
istituto magistrale « Carlo Tenca » di Milano, viene autorizzata
ad accettare la donazione di I

. 25.000 disposta a favoro della
Cassa stessa dalla prof.ssa Adele Sordelli, in memoria (,lella so-
rella prof.ssa Piera Sordelli, già insegnante nel predetto Istituto,
affinchè con la rendita annua siano adentpluti i fini intlicati nel-
l'atto di donazione regato dal notaio 3Iarco Odescalchi, addl
20 luglio 1932-X in 3Illano.

Visto, il Grwrdasigilli: Sorm.
Registrato alla Corte dei coali, adda la Norciul>re 1933 - .inno XIV

REGIO DECRETO 12 settembro 1935-XIlf, n. 1974.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita detta Congregazione

della SS. Addolorata in Monreale (Palermo).
N. 107?». II. decreto 12 settenibre 1933, cal quale, sulla proposta del

Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stata. Ministro
per l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo
prevalente di culto nei riguard.i della Confraternita detta Con-
gregazione della SS. Addolorata in Monreale (I'alermo).

Visto, il Guardasigilli: SOL111.
Jtegistrato ana Corte dei conti, addi 12 norembre 1935 - Anno XIV

DECRETO MINISTERIAIÆ 12 novembre 1935-XIY.
Autorizzazione al Banco di Napoli ad istituire una propria filiale sulla

piazza di Asmara.
IL MINISTitO PEli LE FINANZE

DI CONCERTO CON
IL 11INISTRO PER L'AGRICOLTUllA E LE FOllESTE

Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 novembre
1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1û37, un. 1107 e 1108
recanti provvedimenti sulla tutela del risparmio;

Sentito il Ministero iper le colonie;

Decreta:

Il Banco di Napoli, con sede in Napoli, è autorizzato a istituire
una propria filiale sulla piazza di Asmara.

11 presento decreto sarù pubblicato nella Ga::elta Efficiale del
Regno.

Iloma, addì 12 novembre 1933 - Anno XIV

Il 31inistro per le finanze: DI lÌEVEL.
II Alinistro per l'agricoltura e le foreste: RossoNI.

(5983)

DECRETO LIINISTERIALE 23 novembre 1935-XIV.
Determinazione delle misure delle scorte di prodotti petroliferi che deb-

bono essere conservate nei depositi di oli minerali.

IL MINISTllO PER LE COIIPOIIAZIONI

Visto il B. decreto-legge 2 novembre 1933, n. 17'al, convertito nella
legge 8 febbraio 1934, n. 367, concernente la disciplina dell'importa-
zione, lavorazione, deposito e distribuzione degli oli niinerali e dei
carburanti;
¥isto il R. decreto-legge 24 ottobre 1935, n. 1925, concernente 14

scorte di riserva degli oli minerali;

Decreta:

Art. 1. -- E fatto obbligo alle ditte, clie gestiscono depositi di oli
minerali, di capacità geometrica superiore al 500 me., di costituire
e mantenere, a titolo di scorta intangibile, un quantitativo di ben-
zina e di fuel-oil (olio combustibile) non inferiore al 70 % della capa-
cità dei serbatoi normalmente destinati a contenere tali prodotti,
e per gli altri prodotti petroliferi, non inferiore al 30 % della capa-
cità dei serbatoi relativi.

La scorta di riserva, nella misura di cui al comma precedente,
deve risultare integralmente costituita entro 20 giorni dalla data di
pubblicazione del presente decreto.

Entro cinque giorni successivi a tale data i concessionari ed i

gestori dovranno far pervenire al >1inistero delle corporazioni una
dichiarazione con la specificazione dei depositi nei quali hanno
costituito la scorta suindicata.

Art. 2. -- Per i depositi aventi capaeltà geometrica inferiore a

500 me. la scorta dovrá essero non inferiore al 50 % per la benzina
e fuel-oil (olio combustibile) ed al 30 % per gli altri prodotti petro-
liferi, del relativi merbatoi.
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Art. 3. - Restano fermi gli eventuali maggiori obblfghi di scorta
che ai titolari di l.icenze generali di importazione di oli minerali
dertvino dai rispettivi decreti di licenza.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga:retta Ufficiale del

Regno.
Roma, addi 22 novembre 1935 - Anno XIV

(5951) p. Il Ministro: LANTIN1.

DECRETO MINISTElUALE 16 novembre 1935-IIV.
Nomina del commissaria goxernatixo per la Cassa rurale di Euse (Co-

senza).
IL MINlSTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Veduta la legge 6 giugno 1932, n. 656, sull'ortfinamento delle
Casse rurali ed agrarie, mottificata con la legge 25 gennaio 1934,
u. 188:

Considerato che le presenti condizioni della Cassa rurale di
Rose (Cosenza) rendono opportune lo scioglimento del suo €onsi-
glio di .amministrazione e la nomina di un commissario governa-
livo;

Veduta la lettera del 27 ottobre 1933 n. 3736-2 di S. E. il prefetto
di Cosenza:

Decreta:

11 Consiglio di amministrazione della Cassa rurale di Rose (Co-
senza) è sciolto e il sig. Domenico Fiorese di Francesco è pominato
cetumissario governativo della Cassa stessa con le attribuzioni di
cui alTart. 20 della legge G giugno 1932, n. 65&, modificato. con la
legge 25 gennaio 1934, n. 186.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffleiale del

llegno.

Roma, addi 16 novembre 1935 - Anno XIV

Il Ministro: R0ssoNr.
(5985)

DECRETO MINISTERIALE 16 novembre 1935-XIV.
Approzazione di una nuova tariŒa di BB6feurazione sulla durata della

vita umana presentata dalla Societå di assicurazione Riuníone Adriatica di
Sicurtà con sede in Trieste.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGIlETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, convertito nella

legge 17 aprile 1925, n. 473, e le successive disposizioni modificative
ed integrative;

Visto il regolamento approvato con R. decreto & gennaio 1925,
n. 63, modifleato con II. decreto 4 marzo 1926, n. 519;

Visto il R. decreto-legge 20 settembre 1935, n. 1684, per la emis-
sione di una nuova rendita 5 per cento;

Vista la domanda della Società di assicurazione Riunione Adria-
tica di Sicurtà, con sede in Trieste, intesa ad ottenere l'approva-
zione di una nuova tariffa di assicurazione sulla durata della vita
umana, di capitali in titoli della suddetta rendita 5 per cento;

Vista la relazione tecnica, le basi demografiche e finanziarie
adottate per il calcolo dei premi puri, dei premi lordi e delle ri-
serve matematiche;

Decreta:

Sono approvate, secondo 11 testo allegato debitamente autenti-
cato, la seguente tariffa di assicurazione e le relative condizioni
di polizza presentate dalla Società di assicurazione Iliunione Adria-
tica di Sicurtà, con sede in Trieste:

Tariffa relativa all'assicurazione mista, a premio annuo, di
uu capitale, costituito da titoli di rendita 5 per cento di cui al
11. decreto-legge 20 settembre 1935, n. 1684, pagabile ad un'epoca pre-
stabilita in caso di vita dell'assicurato, o immediatamente in caso

di premorienza.
Itoma, addl 16 novembre 1935 - Anno XIV

p. Il Ministro: LANZINI.
(5982)

PRESENTAZIONE DI DECRETIIEGGE AI. PARIMIENTO

ENISTERO DELLE FINANZE
S. E. 11 Ministre per la finanze, in data 20 eorrente, ha presen-

tato alla Camera del deputati 11 disegno di legge relativo alla con-
versione in legge del R. decreto-legge 23 settembre 1935-XIH, n. 1723,
concernente variazioni allo stato di previsione delFentrata, a quelli
della spesa dei varl Ministeri ed ai bilanci di Aziende autonome,
per 1 esercizio finanziario 1935-30, nonchè wltri indifferibili provve-

dimenti, e convalidazione dei Regi decreti 2 agosto 1035-XIII, n. 1513,
12 settembre 1935-XIII, n. 1674, e 23 settembre 1935-KlII, n. 1708; rela-
tivi. a prelevamenti dal fendo di riserva per le spese imprevista del-
l'esereizio medesimo.
(5988}

S, E. il Ministro per le Onanze, in data 20 corrente ha presentato
alla Camera dei deputati il disegno di legge relativo alla conversione
in legge del R. decreto-legge 21 settembre 1935-XIII, n. 1742, concer-
nente depositi di natta per la Regia marina.
(5987)
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1920, n. 100, si no-

tifica che S. E. il Ministro per le finanze ha, in data 14 novembre
1935-XIV, rimesso alla Ecc.ma Presidenza del Senato del Regno il
disegno di legge per la conversione in Iegge del R. decreto-legge
23 settembre 1tBS-XIH, n. 1713, concernente l'eliminazione del rame
dalle merci considerate dal R. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 564.
(5988)
Al sensi e per gli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennafo 1926,

n. 100, si comunica che S. E. il Capo del Governo, Primo 3finistro
Segretario di Stato, e S. E. 11 Ministro per le finanze, in data 20 no-
vembre 1935-XIV, hanno trasmesso alla Camera dei deputati il disègno
di legge per la conversione in legge del R. decreto-Iegge 20 settembre
1935-XIII, n. 1684, concernente l'emissione del prestíto nazionale
a Rendita 5 per cento ».

(6989)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

tifica che in data 20 novembre 1935-XIV, il Ministro per le comuni-
cazioni ha rimesso alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati
11 disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
10 ottobre 1985-11H, n. 1909, contenente mcdiftche alle norme per il
pagamento del contributo straordinario accordato per il completa-
mento della ferrovia Roma-Civitacastellana-Viterbo.

(5990)

MINISTERO DELL'INTERNO
AgIi efTetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica

che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, ha presentato alla Presidenza del Senato, in
data 15 novembre 1935-XIV, il disegno di legge per Ia conversione in
legge del R. decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1842. recante norme per
la concessione all'« Unione Ltaliana Ciechi » della esclusività della
fabbricazione e vendita ai Comuni delle piastrine di ccatrassegno
por l'imposta sui cani.
(6991)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTEBO DELLE CORPORAZIONI
UFFICIO DELLA PROPRIETA INTELLETTUALE

Elenco n. 20 dei trasferimenti di privative industriall registrati nel 1935.

N. 12947 trascritto il 2 marzo 1932.
.

Trasferimento totale dalla Soc. An. Marmi Sintetici, a Genova,
a Cecchi Aristide, a Genova, della privativa industriale n. 200552 reg.
gen.; con decorrenza dal 27 giugno 1930 per l'invenzione dal titolo:

« Marmo sintetico e suo procedimento di produzione ».

(Atto di cessione del 15 gennaio 1932, registrato 11 16 gennaio 1933
all'ufficio demaniale di Genova, n. 15241, vol. 651, atti privati).

Nr 12948 trascritto il 31 marzo 1932.
Trasferimento totale da Frölich Ervino e Heckl Oscar, 11 1• a

Trieste e il 20 a Torino, all'Ufficio Tecnico Impianti Nafta Autova-

porizzanti Soc. An. (U.T.I.N.A.), a Trieste, della privativa indu-

striale n. 288170 reg. gen.; con decorrenza dal 25 marzo 1931 per
l'invenzione dal titolo:

« Generatore di vapore d'acqua ».

(Atto di cessione del 15 ottobre 1931, registrato 11 21 ottobre 1931
all'uffleio demaniale di Trieste, n. 4815, vol. 46, atti privati).

N. 12949 trascritto il 3 marzo 1932.
Trasferimento totale d's Fauser Giacolho, á Novgra, alla Afonte-

catini Soc. Gen. per ITndustria Minerafia ed Agricola, Soc. An., a
Milano, della privativa indostriate n. 304564 feg. gen.; con decor-

renza dal 15 gennaio 1932 per l'invenzione dal titolo:

« Processo per la preparazione di nitrato sodico e potassico ».

(Atto di cessione del 16 febbraio 1932, registrato il 17 febbraio 1932
all'ufficio demaniele di Milano, n. 1401, vol. 3379, atti privati).
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N. 12950 trascritto il 9 marzo 1932.
Trasferimento totale da Hopkinson Ernest e The Hartford Rubber

Works Co., a New York ed a Hartford, alla Morgan e Wright, a
Detroit della privativa industriale n. 213578 reg. gen.; vol. 628, n. 156
reg. att., con decorrenza dal 15 settembre 1922, per l'invenzione dal
titolo:

« Perfectionnements apportés à la fabrication des enveloppes de
bandages pnéumatiques ».

(Atto di cessione del 30 gennaio 1932 registrato 11 5 marzo 1932
all'ufficio demaniale di Milano, n. 70211, vol. 3413, atti privati).

N. 12951 trascritto il 9 marzo 1932.
Trasferimento totale da Hilgers Ernst, a Düsseldorf-Oberkassel

alla N. V. Maatschappij tot Beheer en Exploitatie van Octrooien, a

L'Aja, della privativa industriale n. 280449 reg. gen.; con decorrenza
dal 19 giugno 1920 per l'invenzione dal titolo:

« Processo per il raffreddamento delle lastre di vetro a
.

(Atto di .cessione del 18 febbraio 1932, registrato il 16 marzo 1932
all'ufficio demaniale di Milano, n. 68505, vol. 3412 atti privati).

N. 12952 trascritto il 10 marzo 1932.
Trasferimento totale da Gerard Emile, a Bruxelles a Jeunehomme

Ðiedonné e Forest della privativa industriale n. 279637 reg. gen.;
con decorrenza dal 20 maggio 1929 per l'invenzione dal titolo:

a Perfezionamento ai dispositivi di soccorso a motore ad essenza.
per le installazioni alimentate con energia elettrica ».

(Atto di cessione del 22 febbraio 1932, registrato il 5 marzo 1932
alPufficio demaniale di Roma, n. 30132, vol. 432, atti privati).

N. 12953 trascritto l'11 marzo 1932.
Trasferimento totale da Scardovi Ermanno, a Milano, a Paniga-

di Aureliano, a Rho (Milano), della privativa industriale n. 297395
reg. gen.; con decorrenza dal 16 settembre 1930 per l'invenzione dal
titolo:

« Dispositivo per ottenere doppio stiro sugli anelli di filatura ».

(Atto di cessione dell'8 marzo 1932, registrato il 10 marzo 1932 al-
l'ufficio, demaniale di Milano, n. 1514, vol. 3411, atti privati).

N. 12954 trascritto il 12 marzo 1932.
Trasferimento totale dalla Soc. An. Cartiere Reali, a Venezia,

alla Soc. An. Cartiere Burgo, a Verzuolo (Cuneo), della privativa
industriale n. 273554 reg. gen.; con decorrenza dal 23 ottobre 1928 per
l'invenzione dal titolo:

« Innovazione nei sacchi di carta con valvole a chiusura auto-
matica ».

(Per fusione di società come da certificato del Tribunale di Cu-
neo del 22 gennaio 1932).

N. 12955 trascritto il 12 marzo 1932.
Trasferimento totale dalla Soc. An. Cartiere Reali, a Venezia,

alla Soc. An. Cartiere Burgo, a Verzuolo (Cuneo), della privativa in-
dustriale n. 283406 reg. gen.; con decorrenza dal 26 ottobre 1929 per
l'invenzione dal titolo:

« Innovazioni nei sacchi di carta destinati a contenere materie
che con le loro azioni chimiche possono danneggiare i sacchi stessi ».

(Per fusione di società come da certificato del Tribunale di
Cuneo del 22 gennaio 1932).

N. 12956 trascritto il 18 marzo 1932.
Trasferimento totale da Monfrini Luciano, a Milano, alla Soc.

An. Calzature Vulcanus, a Milano, della privativa industriale nu-

mero 302493 reg. gen.; con decorrenza dal 17 ottobre 1931 per l'in-

venzione dal titolo:
« Procedimento per collegare la tomaia di calzature di cuoio alla

suola di gomma mediante vulcanizzazlone ».

(Atto di cessione del 9 marzo 1932, registrato il 14 marzo 1932 al-
1'ufficio demaniale di Gallarate, n. 1615, vol. 117, atti pubblici).

N. 12957 trascritto il 18 marzo 1932.
Trasferimento totale da Ma,rtin Léonard, a Parigi, a Donati Re-

nato, a Roma, della privativa industriale n. 298458 reg. gen.; con de-

correnza dal 21 maggio 1931 per l'invenzione dal titolo:
« Ruota per macchine volanti ed altre applicazioni con dispo-

sitivo di frenatura perfezionate a mezzo di un fluido sotto pressione ».

(Atto di cessione del 21 gennaio 1932, registrato il 12 febbraio 1932
all'ufficio .demaniale di Roma, n. 28054, vol. 431, atti privati).

N. 12958 trascritto il 10 marzo 1932.
Trasferimento totale dalla Fuller-Lehig Co., a Fulleston, alla

Fuller Company, costituita con le leggi del Delaware, a Catasauqua,
Penn., della privativa industriale n. 182255 reg. gen., vol. 521, n. 146
reg- att., con decorrenza dal 24 febbraio 1920 per l'invenzione dal

titolo:
« Perfezionamenti nel trasporto di materiale polverizzato ».

(Atto di cessione del 22 settembre 1931, registrato il 7 marzo 1932
all'ufficio demaniale di Torino, n. 33108, vol. 521, atti privati).

N. 12959 trascritto il 12 marzo 1932.

Trasferimento totale da Sacerdote Giulio, a Torino, a Muirhead
James, a Glasgow, della privativa industriale n. 261808 reg. gen.; con
decorrenza dal 2 settembre 1927 per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti ai dispositivi di ventilazione ».

(Dichiarazione di pertinenza da parte degli eredi del titolare del
20 febbraio 1932, registrato il 3 marzo 1932 all'ufficio demaniale di
Torino n. 8241, vol. 579, atti pubblici).

N. 12960 trascritto il 21 marzo 1932.
Trasferimento tota.le dalla Société Industrielle de la Cellulose

S.I.D.A.C., a Gand, ala Società Italiana d'Applicazione Cellulosa
S.I.D.A.C., a Milano, della privativa industriale n. 250656 reg. gen.;
con decorrenza dal 25 giugno 1926 per l'invenzione dal titolo:

« Processo di fabbricazione di pellicole, Illi, lamine e simili
da,11a viscosa ».

(Atto di ces6ione del 13 febbraio 1932, registrato il 14 marzo 1932
all'ufficio demaniale di Torino, n. 33753, vol. 521, atti privati).

N. 12961 trascritto 11 21 marzo 1932.
Trasferimento totale dalla Société Industrielle de la Cellulose

S.I.D.A.C., a Gand, alla Società Italiana d'Applicazione Cellulosa
S.I.D.A.C., a Milano, della privativa industriale n. 259790 reg. gen.;
con decorrenza dal 28 aprile 1927 per l'invenzione dal titolo:

« Processo e macchina per l'essiccazione in continuo delle pel-
licole cellulosiche ».

(Atto di cessione del 13 febbraio 1932, registrato il 14 marzo 1932
all'ufficio demaniale di Torirlo, n. 33753, Vol. 521 atti privati).

N. 12962 trascritto il 21 marzo 1932.
Trasferimento totale dalla Société Industrielle de la Cellulose

S.I.D.A.C., a Gand, alla Società Italiana d'Applicazione Cellulosa
S.I.D.A.C., a Milano, della privativa industriale n. 289522 reg. g'en.;
con decorrenza .dal 22 aprile 1930 per l'invenzione dal titolo:

« Apparecchio a cilindri rotanti per l'asciugamento di pelicole,
nastri o simili, di cellulosa » e dell'attestato di complemento nu-
mero 301170 reg. gen.

(Atto di cessione del 13 febbraio 1932, registrato il 14 marzo 1932
all'ufficio demaniale di Torino, n. 33753, vol. 521 atti privati).

N. 12963 trascritto il 21 marzo 1932.
Trasferimento totale dalla Société Industrielle de la Cellulose

S.I.D.A.C., a Gand, alla Società Italia.na d'Applicazione cellulosa

S.I.D.A.C., a Milano della privativa industriale n. 293674 reg. gen.;
con decorrenza dal 24 ottobre 1930 per l'invenzione dal titolo:

« Sistema per essiccare nastri di pellicole, specialmente di pele
licola trasparente ottenuta con derivati di cellulosa, per esempio
viscosa rigenerata ».

(Atto di cessione. del 13 febbraio 1932, registrato il 14 marzo 1932
all'ufficio demaniale di Torino, n. 33753, Vol. 521 atti privati).

N. 12964 trascritto il 21 marzo 1932.
Trasferimento totale dalla Société Industrielle de la Cellulose

S.I.D.A.C., a Gand, alla Società Italiana d'Applicazione cellulesa

S.I.D.A.C., a Milano, della privativa industriale n. 293735 reg. gen.
con decorrenza dal 21 ottobre 1930 per l'invenzione dal titolo:

« Tamburo metallico per bagni specialmente bagni acidi de
stinati alla formazione dl pellicole in nastri da derivati della cel

lulosa, per es. da viscosa rigenerata ».

(Atto di cessione del 13 febbraio 1932, registrato il 14 marzo 1937
all'ufficio demanfale di Torino, n. 33753, Vol. 521 atti privati).

N. 12965 trascritto il 31 marzo 1932.

Trasferimento ‡otale da Barnes Blakeslee, a Roma, alla Soc. An.
Prodotti Ch:mici Napcli, a Roma, della privativa industriale nu-

mero 285747 reg. gen.; con decorrenza dal 10 febbraio 1930 iper l'in-

venzione dal titolo:
« Impianto per effettuare con lavoro continuo in ambiente chiu-

so la cristallizzazione, purificazione e centrifugazione di sali otte-
nuti dalle loro soluz oni acide ».

(Atto di cessione del 3 febbraio 1932, registrato l'8 febbraio 1932

all'ufficio demaniale di Civitavecchia, n. 1395, vol. 105, atti privati).

N. 12966 trascritto il 31 marzo 1932.

Trasferimento totale da Barnes Blakeslee, a Roma, alla Soc. An.
Prodotti Ch:mici Napcli, a Roma, della privativa industriale nu-

mero 295375 reg. gen.; con decorrenza dal 17 gennaio 1931 per l'in-
Venzione dal titolo:

« Apparecchio evaporatore specialmente adatto iper ottenere sali

cristallini come nitrato di potassio o simili dalle loro soluzioni ».
(Atto di'cessione del 3 febbraio 1932, registrato l'8 febbraio 1932

all'ufficio demaniale di Civitavecchia, n. 1395, vol. 105, atti privati).

N. 12967 trascritto il 31 marzo 1932.

Trasferimento totale da Barnes Blakeslee, a Roma, alla Soc. An.

Prodotti Chimici Napoli ,a Rcma, della privativa industriale nu-

mero 285809 reg. gen.; con decorrenza dal 16 febbraio 1930 per l'in-

venzione dal titolo:
« Apparecchio per attaccare con acidi, silicati allumino-potas-

sici, come leucite e simili ».
(Atto di cessione del 3 febbraio 1932, registrato l'8 febbraio 1933

all'uffleio demaniale di Civitavecchia, n. 1395, vol. 105, atti privatig
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N. 12968 trascritto 11 1• aprile 1932.
Trasferimento totale da Straubel Harald, a Jena, alla ditta Carl

Zeiss, a Jena, della privativa industriale n. 303139 reg. gen.; con de-
correnza dal 10 dicembre 1931 per Finvenzione dal titolo:

« Oscillatore (o risuonatore) piezoelettrico a lastra ».

(Atto di cessione del 17 febbraio 1932, registrato il 21 marzo 1932
All'uffleio demaniale di Roma, n. 16971, Vol. 387, atti privati).

N. 12969 trascritto il 9 aprile 1932.
Trasferimento totale da Moog Otto, a Braunschweig (Germania),

alla . Miag » Mühlenbau und Industrie A. G., a Braunschweig (Ger-
mania), della privativa industriale n. 294461 reg. gen.; con de-
correnza dal 24 dicembre 1930 per l'ihvenzione dal titolo:

« Dispositivo di comando a servomotore per i cilindri d'alimen-
tazione di macine a cilindri ».

(Atto di cessione del 15 marzo 1932, registrato il 6 aprile 1932
all'ufficio demaniale di Roma, n. 33280, vol. 432, atti privati).

N. 12970 trascritto 11 9 aprile 1932.
Trasferimento totale da Moog Otto, a Braunschweig (Germania),

alla a Miag » Mühlenbau und Industrie A. G., a Braunschweig (Ger-
mania), della privativa industriale n. 265533 reg. gen.; con decor-
renza dal 31 dicembre 1927 per l'invenzione dal titolo:

« Dispositivo regolatore per•1'alimentazione di macine a ci-
lindri ».

(Atto di cessione del 15 marzo 1932, registrato il 6 aprile 1932
all'ufficio demaniale di Roma, n. 33280, vol. 432, atti girivati).

N. 12971 trascritto 11 9 aaprile 1932.
Trasferimento totale da Blyte George Edward Kevin, ad Addi-

scombe, Surrey (Gr. Bret.), alla Buell Combustion (Foreign) Ltd., a
Londra della privativa industriale n. 289875 reg. gen.; con decorren-
za dal 3 giugno 1930 per l'invenzione dal titolo:

« Bruciatore per combustibile polverizzato con flamma molto
corta a sezione trasversale rettangolare ».

(Atto di cessione del 3 marzo 1932 registrato il 10 aprile 1932 al-
l'ufficio demaniale di Roma n. 32732, vol. 430, atti privati).

N. 12972 trascritto 11 18 aprile 1932.
Trasferimento totale dalla Société Internationale des Procédés

Prudhomme Houdry, a Parigi, alla Compagnie Internationale pour
la Fabrication des Essences et Pétroles, a Parigi, della privativa
industriale n. 256723 reg. gen.; con decorrenza dal 4 marzo 1927

per l'invenzione dal titolo:
« Processo e dispositivo per la deselforazione a caldo di gas pro-

venienti dalla distillazione o dalla pirogenazione di combustibili
solidi liquidi e simili ».

(Cambiamento della denominazione sociale come da certificato
del 22 febbraio 1932, registrato il 9 aprile 1932 all'uffleio demaniale

di Roma, n. 18395, vol. 388, atti privati).

N. 12973 trascritto 11 18 aprile 1932.
Trasferimento totale dalla Société Internationale des Procédés

Prudhomme Houdry, a Parigi, alla Compagnie Internationale pour
la Fabrication des Essences et Pétroles, a Parigi, della privativa
industriale n. 256457 reg. gen.; con decorrenza dall'8 marzo 1927

per l'invenzione dal titclo:
« Impianto per la fabbricazione di carburanti sintetici ».
(Cambiamento della denominazione sociale come da certificato

del 22 febbraio 1932, registrato il 9 aprile 1932 all'uffielo demaniale

di Roma, n. 18395, vol. 388, atti privati).
N. 12974 trascritto il 18 aprile 1932.

Trasferimento totale dalla Société Internationale des Procédés
Prudhome Houdry, a Parigi, alla Compagnie Internationale pour
la Fabrication des Essences et Pétroles, a Parigi, della privativa
industriale n. 200765 reg. gen.; con decorrenza dal 20 luglio 1927 per
l'invenzione dal titclo:

« Processo e dispositivi per la depurazione e l'arricchimento
di gas a vapori di distillazione di sostanze di minor valore,
destinate ad essere trasformate, mediante catalisi, in carburanti sin-
tetici ».

(Cambiamento della denominazione sociale come da certificato
del 22 febbraio 1932, registrato il 9 aprile 1932 all'ufficio demaniale
di Roma, n. 18395, vol. 388, atti privati).

N. 12975 trascritto il 18 a,prile 1932.
Trasferimento totale dalla Compagnie Internationale pour la

Fabrication des Essences et Pétroles, a Parigi, alla Houdry Process
Corporation, a Dover, della privativa industriale n. 256723 reg. gen.;
con decorrenza dal 4 marzo 1927 per l'invenzione dal titolo:

« Processo e dispositivo per la depolforazione a caldo di gas
provenienti dalla distillazione o dalla pirogenazione di combustibili
solidi, liquidi e simili ».

(Atto di cessione del 9 ottobre 1931, registrato 11 12 aprile 1932
all'uffleio demaniale di Roma, n. 33723, vol. 433, atti privati).

N. 12976 trascritto il 18 aprile 1932.
Trasferimento totale dalla Compagnie Internationale pour la

Fabrication des Essences et Pétroles, a Parigi, alla Houdry Process

Corporation, a Dover, della privativa industriale n. 250457 reg. gen.;
con decorrenza dell'8 marzo 1927 per l'invenzione dal titolo:

a Impianto per la fabbricazione di carburanti sintetici ».
(Atto di cessione del 9 ottobre 1931, registrato il 12 aprile 1932

all'ufficio demaniale di Roma, n. 33723, vol. 433, atti privati).
N. 12977 trascritto il 18 aprile 1932.

Trasferimento totale dalla Compagnie Internationale pour la
Fabrication des Essences et Pétroles, a Parigi, alla Houdry.Process
Corporation, a Dover, della privativa industriale n. 2GO765 reg.'gen.;
con decorrenza dal 20 luglio 1931 per Tinvenzione dal titolo:

« Processo e dispositivo per la depurazione e l'arricchimento dei

gaB & Vapori di distillazione di sostanze di minor valore destinate
ad essere trasformate mediante catalisi, in carburanti sintetici ».

(Atto di cessione del 9 ottobre 1931, registrato 11 12 aprile 1932
all'ufficio demaniale di Roma, n. 33723, Vol. 433, atti privati).

N. 12978 trascritto il 22 aprile 1932.
Trasferimento totale dalla Compagnie Internationale pour la

Fabrication des Essences et Pétroles, a Parigi, alla Houdry Process
Corporation, a Dover, della privativa industriale n. 302811 reg. gen.;
con decorrenza dal 12 novembre 1931 per l'invenzione dal titolo:

« Processo e dispositivi per il trattamento dei catrami iodati ed
altri residui dell'industria petrolifera allo scopo di trasformarli in
prodotti leggeri ».

(Atto di cessione dell'11 febbraio 1932, registrato il 19 aprile 1939
all'ufficio demaniale di Roma n. 34756, vol. 434, atti privati).

N. 12979 trascritto il 22 aprile 1932.
Trasferimento totale dalla Compagnie Internationale pdur la

Fabrication des Essences et Pétroles, A Parigi, alla Houdry Process
Corporation, a Dover, della privativa industriale n. 308407 reg. gen.;
con decorrenza dal 13 novembre 1931 per l'invenzione dal titolo:

« Processo e dispositivo per il trattamento continuo d'oli pesanti
allo scopo di trasformarli in prodotti leggeri ».

(Atto di cessione de11'11 febbraio 1932, registrato 11 19 aprile 1932
all'ufficio demaniale di Roma n. 34756, Vol. 434, atti privati).

N. 12980 trascritto il 20 aprile 1932.
Trasferimento totale dalla Vetri Soffiati Muranesi-Venini & C., a

Murano, alla Venini Società Anonima, a Milano, della privativa
industriale n. 297787 reg. gen.; con decorrenza dal 4 aprile 1931 per
l'invenzione dal titolo:

« Elemento di vetro ondulato diffusore ».

(Atto di cessione del 22 marzo 1932, registrato 11 22 marzo 1932
all'ufficio demaniale di Venezia, n. 10813, vol. 401, atti prNati).

N. 12981 trascritto il 20 aprile 1932.
Trasferimento totale dalla Vetri Soffiati Muranesi-Venini & C., a

Murano, alla Venini Società Anonima, a Milano, della privativa
industriale n. 300471 reg. gen.; con decorrenza dal 5 settembre 1931
per l'invenzione dal titolo:

« Elemento di vetro tubolare per lampade e simili ».
(Atto di cessione del 22 marzo 1932, registrato il 22 marzo 1933

all'ufficio demaniale di Venezia, n. 10813, vol. 401, atti privati).
N. 12982 tra.seritto il 22 aprile 1932.

Trasferimento totale da Nielsen Heinrich Waldemar, a Cardiff

(Gr. Bret.), alla The Hygienic Manufactures and Supplies Co. Ltd.,
a Londra, della privativa industriale n. 268777 reg. gen.; con decor-,

renza dal 19 maggio 1928 per l'invenzione dal titolo:
« Perfezionamenti nelle macchine per riempire le bottiglie ed

altri analoghi recipienti ».
(Atto di. cessione del 22 febbraio 1932, registrato il 16 aprile 1932

all'uffleio demaniale di Roma, n. 34331, vo.l. 432, atti privati).

N. 12983 trascritto il 26 aprile 1932.

Trasferimento totale de Ciaramponi Giovanni, a Roma, alla Soc.

An. Esercizi Minerari, a Roma, della privativa industriale n. 285896

reg. gen.; con decorrenza dal 1e ottobre 1929 per l'invenzione dal
titolo:

« Fertilizzante integrale costituito da mispichelio o da piriti
in genere ».

(Atto di cessione del 23 aprile 1932, registrato 11 25 aprile 1932

an'ufficio demaniale di Roma, n. 15152, vol. 512, atti pubblici).

N. 12984 trascritto il 30 aprile 1932. .
Trasferimento totale da Rühlemann Fritz, a Wolfsgrûn (Germa-

nia) alla Dyckerhoff & Widmann A. G., a Dresda, deBa privativa in-
dustriale n. 280715 reg. gen.; con decorrenza dal 26 giugno 1929 per
l'invenzione del titolo:

« Processo per la fabbricazione e 11 comando di pietre affilatrici
di cemento per l'affilatura del legno »,

(Atto di cessione dell'8 marzo 1932, registrato 11 22 aprile 1938
aH'ufficio demaniale di Roma, n. 34960, vol. 434, atti privati).

N. 12985 trascritto 11 1• aprile 1932.
Trasferimento totale da Morgan Alfred, a Berlin-Charlottenburg,

alla Bendix Aviation Corporation, a Chicago, Ill., deRa privativa in.
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Justriale, n. 302073 reg. gen.; con decorrenza dal 3 settembre 1930 per
l'invenzione dal titolo:

« Dispositivo per la ma,novra automatica dell'innesto del motore
delle automobili comandate dall'acceleratore a mezzo di un cilin-
dro a stantuffo collegato col tubo di aspirazione del motore ».

(Atto di cessione del 20 novembre 1931, registrato il 9 marzo 1932
all'uffleio demaniale di Roma, n. 30522, vol. 432, atti privati).

N. 12986 trascritto il 5 aprile 1932.
Trasferimento totale da Soriani Renato, a Milanos alla Soc. An.

« Athena », a Milano, della privativa i,ndustriale n. 303708 reg. gen.;
con decorrenza dall'11 dicembre 1981. per l'invenzione dal titolo:

« Maccilina, rotativa per spenuare i volatili ».
(Atto d.i cessione del 1• aprile 1982, registrato 11 4 aprile 1982 al-

I'uffleio demaniale di MilAno, n. 1&73, Vol. 3411, attii privati).
N. 19987 trascritto il 6 aprile 1932.

Trasferimento totale da Minerbi Alberto, a Bologna, alla . Alsa »

Officine Costruzioni hieccaniche Sacchi & Pezzali, a Milano, della
privativa industriale D. 290680 reg. gen.; con decorrenza dal 19 di-
cembre 1930 per l'invenzione dal titolo:

« Sistema di chiusura automatica dei sigilli comuni da imbal-
laggio ».

(Atto di cessione del 30 marzo 1982, registrato il 4 a.prile 1932 al-
l'ufficio demaniale di Milano, n. 1672, vol. 3411 atti privati).

N. 12988 trase.ritto il 7 aprile 1932.
Trasferimento totale da Etoc René Ernest Marie, a Parigi, alla

Société Publi-Diffusion (Soc. A responsabilité Pimitée), a Parigi, della
privativa industriale n. 271174 reg. gen. con deccrrenza dal 19 lu-
glio 1928 per Finvenzione dil titolo:

« Apparecchio iper pubblicità » e dell'attestato dii complemento
n. 274813 reg. gen.

(Atto di cessione del 31 dicembre 1981, registrato il 29 marzo
1932 all'ufficio demaniale di Roma, n. 32500, vol. 432, atti privatis).

N. 129& trascritto il 25 aprile 1932.
Trasferimento totale da Gebrueder Palm, a Neukochen (Germa-

nia) allo Cartiere Burgo, a Milano, della privativa industriale nu-
mero n. 268134 reg. gen.; con decorrenza dal 27 marzo 1928 per
l'invenzione d'al titotlo:

« Metodo di fabbricazione di ellindri con disegno a rilievo per
ottenere disegni figurati a colore su bande di carta cartoncino o car-

tone nonché cilindri prodotti con il detto metodo ».

(Atto di cessione del 26 gennaio 1932, registrator il 24 febbraio
1932 afl uflicio demuniale di Roma, n. 20413, vol. 432, atti privati).

N. 12990 trascritto il 25 aprile 1982.
Trasferimento totale dalla Roth-Büchner A. G., a Rerlino, alla

Ruth-Büchner G. m. b. H., a Berl'ino, JeHa privativa iTidustriale nu-

mero 70819 reg. gen., con decorrenza dal 28 giugno 1928 per l'in-
Venzione dal titolo:

« Lama di rasci ».

(Cambiamento della rag:one sociale come da certificato del
5 gennaio T932, registrato il 5 febbraio 1932 all'ufficio demaniale di
Roma, n. 13670, vol. 386, atti privati).

N. 19991 trascritto il 25 aprile 1932.
Trasferimento totale dalla Roth-Büchner A. G., a Berlino, alla

Roth-Büchner G. nl. b. H., a Berlino, della privativa industriale nu-

mero 297808 reg. gen.; con decorrenza dal 21 marzo 1931 per l'in-

Venzione dal titolo:
« Elica invertibile per battelli o navi ».

(Cambiamento della rag:one sociale come da certificato del

5 gennaio 1932, registrato il 5 febbraio 1932 all'ufficio demaniale di

Roma, n. 13670, vol. 386, atti privati).

N. 13992 trascritto il 25 aprile 1932.

Trasferimento tota,le dalla Roth-Büchner A. G., a Berlino, alla
Roth-Büchner G. m. b. H., a Berlino, della privativa industriale nu-

mero 292097 reg. gen.; con decorrenza dal 16 luglio 1930 per l'inven-

zione dal titolo:
« Recipiente collettore per lame di rasoio usate ».

(Cambiamento della ragione sociale come da certificato del

5 gennaio 1932, registrato il 5 febbraio 1932 all'uffleio demaniale di

Roma, n. 13670, Vol. 386, atti privati).

N. 12993 trascritto il 28 aprile 1932.

Trasferimento totale dalla Soc. An. Stabilimento di Dalmine, a
Milano, alla Soc. An. Tubi Centrifugati Italia, a Milano, della pri-
vativa industriale n. 306200 reg. gen.; con decorrenza dal 12 marzo
1932 per l'invenzione dal titolo:

« Macchina per rivestire anima metalliche di impasti cementizl
Inediante avvolgimento elicoidale, dotata di dispositivi di registra-
zione dei rulli e nastri formatori e portanti » e dell'attestato di com-
plemento n. 314096 reg. gen.

(Atto di cessiorre del 24 marzo TSß2, registrato il 25 marzo 1932
all"'ufficio demaniale d'i Milano, n. 1613, Vol. 3411, atti privati).

N. 12994 trascritto il 6 aprile 1932.
Trasferimento totale dau'Ham:lton Standard Propeller Corpo-

Pation, costituita ecn le leggi della Pensilvania, a West Homestead
all'Hamilton Standard Propeller Company, costituita con le leggi.
del Delaware, a East Hartford, della privativa industria,le nu-

mero 268176 reg. gen.; con decorrenza dal 27 marzo 1928 per l'in-

venzione dal titolo:
« Perfezionamenti alle el:che per aeronautica ».

(Atto di cessione del 23 gennaio 1982, regi.strato il 30 marzo 1932

all'ufficio demaniale di Torino, n. 36081, vol. 321, atti privati).
N. 1595 trascritto il 6 aprile 1932.

Trasferiinento totale dall'Hamilton Standard Propeller Corpe-
ration, costituita een le leggi dell'a Pensilvania, a West Homestead

all'Hamilton Staudard Propeller Company, costituita con le leggt
del Delawarè a East Hartford della privativa industriale n. 276509

iog. gen.; con decorrenza dal 19 febbraio 1929 per l'invenzione dal
titolo:

« 'tfozzo per elica e sistema di montaggio delle palette ».

(Atto di cessione del 25 gennaio \¾2, registrato i-l 30 marzo 1932

all'ufheio demaniale di Torino, n. 35081, voL Sì1, atti privati).

N. 12996 trascritto il 6 aprile 1932.

Trasferimento totale dall'Tiamilton Standard Propener Corpo-
ration, costituita een le leggi della Peusilvania, a West Homestead
all'Hamilton Starulard Propeller Colupany, costituita con te leggL
del Delaware, a East Hartford, della prîvativa ind'nstriale nu-

mero 200382 reg. gen.; con decorrenza dal 23 maggio 19J0 per l'in-

venzione dal titok:
« Perfezionamenti a.134 eliche a posso vaalabiie ».

(Atto di cessione del 25 gennaio 1939, registrato il 30 marzo 1932

all'ufficio deinaniale di Torino, n. 35081, voL 521, atti privati).

lloma, agosto 1935 - Anno XllI

Il direttore: Aristide Zeugarini.
(5994)

MINIST ERO DELLE FINAN2E

Errata-corrige.

Nel decreto interministoriale 17 noven Dre 1933-XIV, che reca di-

sposizioni in merito ai pagainenti di merci importate, originarie o

provenienti dal territorio svizzero e da quello del Liechtenstein, pub-
l!icato nella Gazzetta Ufficiale del 19 novembre 1985, n. 269, al

20 comma dell'art. 2, dove è detto «
. . . l'importo del prezzo della

vendita in cui 11 pagamento è convenuto e la scadenza del paga-

niento stesso a deve leggersi: « . . . l'importo del prezzo nella va-

luta in cui il pagamento è convenuto e la scadenza del pagamento
stesso » come risulta dal decreto originale.
(5902)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELICO

Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

pubblicazione). Elenco n. 33.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 353: - Data: 24 luglio
1935 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Debito pubblico - Roma -
Intestazione: Mastrangeli Sestilio - Titoli del Debito pubblico:
nominativi 1 - Ammentare della rendita: L. 7, consolidato 3,50 per
cento, con decorrenza lo gennaio 1931.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 467 - Data: 12 ago-
sto 1935 - Ufflcio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza

di Napoli -- Intestazione: Schettino Catello fu Domenico - Titoli

del Debito pubblico: al portatore 6 - Capitale: L. 11.000, consoli-
dato 3,50 per cento, con decotrenza 16 luglio 1935.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima ptDblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, addì 26 ottobre 1935 - Anno XHI

Il direttore generœte: CLtnoccA.

(4569)
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MINISTERO DRIaLE FINAMEE
Dillig § QENER LE DEI. DEBITO PUBBLICO

gptibblicazione.) Rettifiche d'intestazione. Elenco n. 10.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pitbblico, Tennero

httestate e vincolate come alla colonna 4, mentrecl 4 invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colouna 5, essendo quelle ivi risultanti le Vere

indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO Ammontare
DEBITO dl iscrizione della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORID DELLA RETT1FIÇA

renditaannOA
1 2 3 4 5

Cons. 6 % 418392

8.50% 472038
Bedizp, (1934)

Id. 878326

Cons. 8.50 % 264725
1936

Enono 4eATo 448
soro noven-
nalo 2· Serie

Cons. 6 %
,

181540

8.50% 8428T
Redim. (1934)

Id. 484228

00 - Spiesia V1neenzo di Gaetano, minore, sotto la ps p. del Spiezio. Vincenza di Gaetano, minore, ecc. Come collkg,,
padre, domt. a Gragnano (Napoli).

1,750- Bartolorneo Gelsomina di Pasquale, nubile, domt. a Bartolomeo Gelsomina di Pasquale, moglie, di Ob(pt,o
Formia (Roma). Carlo, domt. come contro.

86 - Peliasier Omero (4 Omero, minore sotto la p. p. della Pellisaier Omero fu Omero, spinora getto la p p. della
madre Darensod Luigia in Luigi, ved. Peliasier, domt. madre. Dareupod Luigia fu Luigi, ved. Pellissier, do.
ad lovencan (Aosta). miciliata come contro.

TOO- TagliettiCla.ra di Giuseppe, nubile, domte a Torlao. Taglietti Clara-Vincanza di Ginappge, dopt. a Toring,
vincolata, vincolata,

S4p,0.000 - Albertari Gaetano fu Francesco. Albertari Vincenso-Guetano-2\(aria fu Francesco..

44 - Oddo Giusenga fu Rosario, minore sotto la p. p. della Oddo Giuseppa, fu Rosario, taoglie di Tedesco Calo00TO.
madre Tedesco Felicia fu Catomero, sed. di 0449 lio· domt. ad Altmena (Palermp): qqq usufrutto yitalizio
sario domt. ad Alimena (Balermo); oon ustgrotte V.i- gome contro.
talizio a Tedesco Felicia fu Calogero di qui qqgga.

10,50 Carpieeci Vincenzo fu Francesco, 49mt. a Oegov4 Carpiceci Vincenzo fu Pietro, domt. a Genova.

94,50 LegnanJ Filippo e Gianfranco fu Cesare minori sotte Legnani Filippo e Gianfranco fu Ermenegildo, mino•
la p. p. della madre Bernagonni 15904114 fu Erappesc4, ri, eoe., come 00ptro.
ved. Legnani, domt. a Milano.

Id. 108331

Id. 273505
Id. 273500

Id. 275211

Cosa, s.40% 443744
(1906)

Prostito Naa. 148Q
4,50 %

3.50% 160520
Redim. (1934)

80,50 Ruggiero Vitantonio, Vitalessie e Teresa di Giuliano• fluggiero Vitantanio, Vito-Alessio e Maria-Teresa di Gia•
minori sotto la p. p. del padre. domt.. a Hola (Bari). liano, minori ecc., come contro.

7 -- Zannini Consiglia fu Carmine, moglie di Petrillo Bar-
7 - tolomeo, domt. a Roccamonana (Napoli). Zannini Quirini Porzia-Maria-Consiglia fu Carmine, mo-

140 - Zannini Quirini Consiglia fu Carmine eco., como la glie ecc., come contro,

precedente.

TQ - 1,ilchelin Salomon Annetta fu Pietro, ved. di Farat Da- Michelin Salomon Anna fu Pietro, ved. di Favat. Gio·

niele, doet. a Villarpellice (Torino). sanni Daniele, domt. come contro.

2ög - Ç«stelli Maria fu Battista, nubile, domt. a Borgone Castello MariwAurelia fu Battista, nubile, domt., come

Susa (Torino). contro.

409,50 Damiani Anna di Andrea, minore sotto la p. p. del pa- Damîmni Maria-Anna-Antonia di Andrea, minare, eco.,

dre, domt. a Marsano Appio (Napoli); con usufrutta e con usufrutto, come contro.

a Damiani Michelina

A termini dell'art. 167 del rerolamento generale sul Debito pubblica naurovato con B. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida chiunque possa

avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate opposizioni a questa

Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

(5851) Itoma, t.d 11 2 novembre 1935 - Anno XIV.
Il direttore generale: Cunnocol.

MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL TESDRO • PORTAFOGLIO DELLO STATO

Media del cambi e dei titoli del 21 novembre 193&-IIY - N. 248

S.U.A.(Dollaro). . . . . . . 12,385 Olanda(Florimo) . . . . . . .
8,3752

Inghilterra (Sterlina) . . . . .

61 - Polonta (Zioty; , . . . . . . 233 -

Francia (Franco) . . . . . . . 81,00 Spagno (Pesota). .
.

.
. . . . 169,22

Svizzern (Franco). . . . . . . 402,50 Svezia (Coronn) . .
. . . . . . 3,0793

Argontina (l'eso carta). . . . 3,37 Itendtta:',50% (MO) . . . . .
60,10

Boisio (Bolgn) . . . . . . . . 2,0925 Id. 3,50% (1902) . . . . .
64 -

Canada (Dettarol . . . . . . . 12,25 Ist. 8% tordo. . . . .
. . 45,676

Occosforacebla (Corona) , , . 51,33 Prest.redim.8,50% - 1984 . . 65,80

Danimarca (Corona) . , , , . 2,775 Obbl. Venezie 8,50% . . . . .
70,975

Germania (Reichamarky , . , 4,9554 Buon! nov. 5% - Scart. 1940 91,425

Greola (Draorna) . .
.

. . . 11,50 Id. 41. 6% - Id. 1941 , 00,875
Jugoslavia (Dinaro) . . . . .

28,17 LI. id. 4% - Id. 15-2-48 77,675

Norvegia (Corona}. .
.

. . . . 3,0021 Id. d. 1% Id, 1.5-12-¤ 84,725

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLO STATO

Media del cambi e del titoli del 22 novembre 1938-IIY - N. 246

B. U. A. (Dolinro) ,
12,395 Olanda (Fiorino) . , , , . 8,8752

Inghilterra (Sterfina) . .
.
61 --- Polonia (Zloty) . . . , , .

233 -

Francia (Franco) .
. . . . 81,00 Spagna (Peseta) . . . . . .

100,25

Svizzera (Franco) . . . . 402,60 Svezia (Corona) . . . . . . 8,0793
Argentina IPeso carta) . . . s,37 Rendita 3,50% (1906)

.
. . .

60,725

IIelgio iBelga) .
. . . 2,0025 Id. 3,50% (1902) . . . .

64-

Canada (Dollaro) . . . . . 12,25 Id. 3% lordo
. . . . .

45,00
Cecoslovacchia (Corona) .

. 61,40 Prest. redim. 3,50% • 1934
. 64,976

Danimarca (Corona) . . . 2,726 Obbl. Venezie 3,50%
. . . .

76,T25

Germania (lteichsmark) . . 4,9364 Buoni nov. 5 % - Scad. 1940 94,425

Grecia (Dracma) . . . . ,
11,50 Id. id. 6% - Id. 1941. 91,20

Jugoslavia (Dinero) . , , , . 28,17 Id. id. 4% - Id. 15-2-43 81,725

Norvegia (Corona) . . . . . 3,0021 Id. id. 4% - Id. 156-43 88,726

DIREZIONE GENERAI.E DEL DEBITO PUBBLICO

Diffida per conversione di titoli del Consolidato By .

i3a pubbifcazione). Avviso n. L

14 etata chie6ta la conversione nel prestito redimibile 3,50 % 1934,
dei seguenti certificati consolidato f, % n. 81941, dellia rendita

annua di L 50, intestato a Di Ilocco Giuseppe di Cosimo, domiciliato
in Montenerodomo (Chieti); n. 93124, della rendita annua di L. 1000.

mtestato a Giuffrida Giuseppe di Cosimo, domicillato a New York;
n. 157815, della rendita annua di L 200, intestato a Di Itocco Antonio
di Cosimo, domiciliato a Montenerodomo (Chietik n. 15"IB16, della
rendita annua di L 200, intestato a Forlani Adelina fu Florido, mo-
glie di Rocco Antonio, domiciliato a Montenerodomo (Chieti).

Poiche i suddetti ceitificati sono stati presentati senza il mezzo
foglio in cui si annotavano 1 pagamenti semestrali prima dell'unione
del foglio ricevute; si diffida chiunque possa avervi interesse che,
trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso senza che siano intervenute opposizioni od altri impedimenti,
sarà þroceduto alla chiesta operazione (art. 160 del regolamento go.

nerale sul Debito pubblico).

Roma, addl 13 luglio 1935 - Anno XIll

li direttore generale: CIARRocCA.

(2795)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Þ pubblicazione).- Rettifiche d'intestazione. Elenco n 15.

Si dichinra che le rendite seguenti per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico vennero inte-
state e vincolate come alla colonna 4. mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti le vere liidi-
cazioni dei titolari delle rendite stesse:

DEBITO
E Oe Ammonntare INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

renditaannua
1 2 8 4 6

3,50 % Red. 111180
(1934)
i 883021

i 432088

202883
202671
202884

443145

5 807408

Cons. 8,50% 838847
(1906)

a 833000

Cons. 5% 647243
Cons. 3,50 % 846006

(1900)

8,53% Red. 76047
(1934)

Buoni del Tes. 461
quinquennall 462

8,51% Red. 803008
(1934)

Prestito Naz• 11788
4,50 %

Cons. 3,50 % 023610
(1900)

8,50% Red. 87008
(1934)

• 177906

a 65610
a 65620
s 05021

649,50 Pietrosarti Pacif.ca fu Giovanni Battista, nubile, domt.
a Bassiano (Roma).

63 - Purno Rosalla fu Pellegrino, minore sotto la p. p.
della madre Fortunato Maria fu Antonio, ved. Fur-
no, domt. in Apollosa (Benevento).

280 - Iurcovich A nita fu Giovanni, minore sotto la tutela di
Iurcovich Vakutino, domt. a Pola

85 - Casalboni A melia-E1ena di Gaetano, minore sotto la
88,50 p p del padre, domt. a Frascati (Roma). L'ultima
10,50 rendita è con usufrutto a Casalboni Gaetano di Ales-

sandro.

M,50 Zino Gerolamo fu Giovanni Battista, interdetto sotto
la tutela di Denegri Girolamo fu Giuseppe, domt. in
Isola del Cantone (Genova).

150,60 Zino Gerolamo fu Giovanni, interdetto sotto la tutela
di Denegri Giuseppe fu Gerolamo, domt. in Isola del
Cantone (Genova).

M,50 Zino Gerolamo fu Giovanni Battista, interdetto sotto
la tutela di Denegri Girolamo, domt. in Isola del
Cantone (Genova).

192,50 Denegri Gio Batta, Garolina e Gerolamo fu Giuseppe,
eredi indivisi del padre Denegri Giuseppe fu Gerola-
mo, domt. in Isola del Cantone (Genova); con usu-

frutto vitalizio a Zino Gerolamo fu Giov. Battista

interdetto sotto la tutela di Denegri Gerolamo fu Giu-
seppe, domt. in Isola del Cantone (Genova).

175 - Intestata e con usufrutto vitalizio come la precedente

8,50 Diena Emilia di Isaia, nubile, domt. in Alba (Cuneo).

45,50 Panzuto antonio di Antonio, domt. a Montano Anto-
lia (Salerno).

Cap. 1.000 - Pallara Rosario i di Gaetano, minori sotto la
Id. 1.000 - Pallara Maria-Santa J p. p. del padre.

2.891,50 Longone Domenico di Biagio, minore sotto la p. p. del

padre, domt. in Anletta (Salerno).
1ð7,50 Gagliardi Armanno fu Felice, minore sotto la p. p. del-

la madre Farnò Maria Grazia, ved. Gagliardi, domt.
a Napoli.

14 - _Bonassi Giuseppe fu Antonio, minore sotto la tutela

di Bonassi Alessandro fu Luigi, domt. a Bergamo.
49 - Di Iollo Giuseppe fu Giuseppe, minore sotto la p. p.

della madre Viglione Felicia fu Michele, ved. Di

Lollo, domt. a Spinazzola (Bari).
8,860 - Seghi Tommaso fu Emilio, domt. a Certaldo (Firenze),

con usufr. a Giancristofori Angelina fu Pietro. domt.
a Firenze.

175-
175 - De Risi Marianna di Andrea, moglie di Rocco Salvatore
176 - domt. a Castelbaronia (Avellino).

Pietrosanti Maria-Pacifica fu Giovanni Battista, nubile,
domt. come contro.

Furno Maria-Rosalia fu Pellegrino, minore, eco., co-
me contro.

Inreovich Aminta fu Giovanni, minore, ecc., como con-
tro.

Casalboni Elena-Amelia di Gaetano, minore, ecc., co-

me contro. L'ultima rendita ò con usufr. oome con-

tro.

Zino Giovanni Battista-Gerolamo fu Giovanni, inter
detto, ecc., come contro.

Zino Giovanni-Battista-Gerolamo fu Giovanni, interdet
to, ecc., come contro.

Zino Giovanni Battista fu Giovanni, interdetto, ecc., co-
me contro.

Intestata come contro; con usufrutto vitalizio a Ki-
no Giovanni Battista-Gerolamo fu Giovanni, interdet-
to, ecc., come contro.

Intestata e con usufrutto vitalizio come la precedente.

Diena Diana-Anna-Emilia di Isaia, nubile, domt. come
contro.

Panzuto Antonio di Nicola, domt. come contro.

Pallara Oronso-Martino-Pompeo-Rosario diGaetanominori
Pallara Annunziata-Maria-Santa ecc. come contro

Langone Domenico di Biagio, minore, ecc., come contro.

Gagliardi Ermanno fu Felice, minore, ecc., come contro.

Bonassi Vittorio fu Antonio, minore, ecc. come contro.

Di Lollo Giuseppe fu Giuseppe, minore sotto la p. p.
della madre Viglione Maria-Felicia fu Michele, ved.
ecc., come contro.

Intestata come contro: con usufrutto a Giancristofard
Angiola fu Pietro, domt. a Firenze.

De Riso Marianna di Andrea, moglie di 11occo Santoro,
domt. come contro.

• 79377 528,50 Fontana Riva detta Prosperina fu Giovanni, minore Fontana Prosperina detta Rina fu Giovanni, minore,
sotto la tutela di Vercelli Pietro fu Andrea, domt, a ecc., come contro.
Mombercelli (Alessandrial

a 250006 207,50 Torelli Renato fu Bruno, minore sotto la p. p. della Torelli Renato fu Bruno, minore sotto la p. p. della
madre Lagi Rita di I uigi, ved. Torelli, domt. a madre Lagi Clorinda di Luigi, ved., ecc., come contro.
Scarperia (Firenze).

Cons. 3.50% 724628 105 - Bertolotti Giuseppe fu Giuseppe, domt. a Torino. Bertolotti Potachin Giuseppe fu Giuseppe, domt. a
(1906) Torino.

3,50 % Red. 192074 TO - Ferraris Lucia fu Valente, minore sotto la p. p. del- Ferrario Lucia fu Valente, minore sotto la p. p. della
(1934) la madre Malgoni Oriele, ved. Ferraris, domt. in madre Malgoni Uriele ved. Ferrario, domt. come con-

Oreno (Milano) tro.

Cons. 8,50% 20650 1827 - Bolgè Alfredo fu Carlo, domt. a Milano; con usufr. a Intestata come contro, con usufr. a Monti Maria-Be-
(1902) Monti Rina fu Ambrogio, nubile, domt. a Milano. gino-Pierina fu Ambrogio, nubile, domt. a Milano.

26651 1827 - Bolgè Arsace fu Carlo, domt. a Milano; con usufr. co- Intestata come contro e con usufr. come la precedente.
me la precedente.

A termini dell'art. 16* del regolamento generate sul Debito pubblico approvato con R. decr,to 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida chiunque possa
avervi interesse che, tra::corso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avvisc, ove non siano state notincate opposizioni a questaDirezione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettißcate.

Roma, addi 26 ottobre 1935 - Anno XIII.
Il direttore generale: CIAnoccA.

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, QCrenfC.

Iloma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


